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ANNO XXXI. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
raDesTAR inasTAR amo 
Roma e provincia del Regno : : . L 9— L7- Lt 
Per tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto » 15 = » 9— > 58— 
Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18 — » M— » 96— 
Per l'America Meridionale, Cina e Ave 
strali. << ce 0 ee 3a TTT 
i abbonamenti che si prondonò per l'estero 
‘devene pagarsi in ore, 
Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese 
Finsenn foglio esatenimi #@ così per Roma come per la provi 
Un foglio arretrato eratesimi 


E 


se è abile, non distrugge certamente 
il valora della dimostrazione dell'Inghil- 
torra. Non soddisfa la difesa del punto 
riguardante il ragno di Bulgaria; o a 
Vienna ‘o a Londra ron troveranno giu- 
stificata l'ostonsione di questa Bulgaria 
fino all'Egeo per lo sviluppo. commor- 


1 Roma, 10 Aprile 
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BOLLETTINO POLITICO 


Il Giornale di Pietroburgo parla | ciale. Così è dobole as patrocinio 
a corrente pacifica cho si manil del governo russo per l'ellenismo. «La 
Lotto l'influenza moderatrice della Ger- | Russia non domando. l'autonomia del. 


mania. Porò il giornale russo ci indica 


Ù | l'Epiro @ della Tessaglia o l'annessione 
le condizioni coll quali è possibile la ' di questo provincio alla Grecia, per non 
riuscita dei tentativi pacifici; questo | ossore accusata di favorire lellenismo 
con consistono nel tener conto | contro lo slavismo e di voler 
dei fatti compiuti e rel guarentire i | goro Ja Tarchia in Europa. > Ma qui 
vantaggi ottenuti dai cristiani a dispetto ognuno potrà domandarsi se è per ri- 
del trattate del 1850, che più non ha spetto a questa Tarchia che la Ras: 
fagion d'essere, Il Giornale di Pietro-! forma un regno bulgaro destinato a 
burgo parla di guarentiro i vantaggi \“ronder Costantinopoli una facile preda 
ottenuti dai cristiani, ma sarebbe pi nposta: del pri 
giusto il dire che l'Europa è chiamata ‘cino. GoroiakoT troviamo un’allusione 
a guarentire i vantaggi della Russia. | non fortuita alla retrocessione della 
« Se l'Europa vuol discutere il pro- Ressarabia. Evidentemente si vuole che 
biama crientalo con uno spirito di PA questa quistione sia risolta secondo i 
cificazione e col sincero desiderio di toti della Russia e le esigenze dell 
ottenere uno scioglimento durevole, gli |. mor proprio dello czar. Il principe Gor- 
ostacoli non verranno dalla Ikussia- » ' ciakoff conchiude coll'arvertire che sono 
Ma si potrebbe domandare al Giornole ' necessari grandi cambiamenti, 0 col do- 
di Pietroburgo se una guerra che dà mandare, in tono quasi ironico, come 


per risultato il trattato di Santo Stefano 
può, secondo le intenzioni della Russi 
essora un avviamento a pace sincera @ 
darevole, oppure dare principio a nuove 
ioni e ben più terribili, e ne- 
daltronde per ragioni di giu- 


compl 


cossario r i 
stizia o di equilibrio in la 
circolare di lord Salisbury è molt 


chiara e metto la quistione in termini 
e noi, prima di dar valore allo 
ioni ‘del Giornate di Pietro- 
1 e alle smentite dell'Agenzia russa 
circa il brusco contegno del governo 
dello ezar verso la Rumenia, vogliamo 
esaminare il testo della risposta del 
principo Gorcinkef al ministro d 

la regina Vittoria. Il Times 
la da Pietroburgo che fu pubblicato 
ua documento annesso alla circolare 
del gran cancelliora russo, il quale ri- 
stonde pro memoria a lord Salisbury. 
“In questo documento si discutono 
tutte le quistioni suscitate, @ si con- 
uds col diro che la circolare di lord 
bury non contiene nessuna risposia 

{o quistioni, nessuna proposta 
© pratica che valga ad assicurare | 
un accordo nelle attuali difficoltà, Ma 
se questo documento esisto, l'Inghil- 
terra va à a rispondere presen- | 
tando proposto serie e pratiche? Non 
lo ». Il governo inglese ha fatto 
la sua requisitoria in tutte le forme 
contro il tratato di Santo Stefano, e 
probabilmente , anche perchè la sua 
azione diplomatica è associata in certo | 
qual modo a quella dell’Austria-Ungheria, 
l'Inghilterra aspetterà che la Russia di- 
chiari di esser disposta a sottoporre in- 
tegralmento il trattato al Congresso o 
che da questo Congresso si Lragga ar- 
gomento per modificare, d'accordo collo 
altra potenze, il trattato o renderlo com- 
pativila cogli interessi europei. 

Nei telegrammi della sera da Londra 
troviamo un lunghissimo sunto della ri- 
sposta del principe Gorciakof. Come lo , 
prenunciava il Times, il gran cancel. | 
liere confata su tutti i punti la circolare 
di lord Sa i e la confutazione , | 


ra riuscirà a conciliare i suoi 


Tinghit 


diritti @ i trattati 


popolazioni cristiane in Oriente e, ciò 
che più preme, coì diritti della Rus 
in seguito ai sacrifri sostenuti. 
Insomma, ci pare che non abbia 
vuto torto la Presse di Vienna nel pro- 
vedere che la risposta deila Russia sa 
relbo stata concilianto in apparenza, 
ma energica nella sstanza, che il prin- 
cipo Gorciakoff non si sarebbe ecostato 
dal punto di vista esclusivamente russo. 
ll WGntagsbtalt di Berlino afferma 
che lo czar domanda la mediazione del- 
l'imperatore Guglielmo e consente a sot- 
ro tutto intieru il trattato all'esame 
dello potenze. Ma. d'altra parte, il cor- 
rispondente del Temps da Vienna tele- 
grafa che îl principe Gorciakoff ritar- 
derà a rispondere all'Austria-Ungheria 
fino a che l' Inghilterra non abbia de- 
erminato chiaramente la soluzione che 
essa desidera di dare al quesito orie 
tale. Sta bene che in questo modo il 
enncelliero russo creda di facilitare l'o 
pera conciliativa e raggiungere più pre- 
sto l'accordo fra la Russia, l'Austria e 
l'Inghilterra, ma cheavverrebbe se, come | 
più sopra abbiamo fatto osservare, il 
gabinetto inglese non facessa subito dello 


desi sù questo propo 
ito nascondasi un'insidia. Giacché oggi 
l'Inghilterra si è messa sopra un buon 
nie alla Russia, quest'ul 
tima deve far di tatto per porre 
rivale dalla parte del torto. Dubitiamo 
che ci riesca, e la risposta del principe 
Gorciakoff ci conferma in questo dubbi 
Intanto la Camera dei comuni vol 
ad unanimità l'indirizzo alla regina, ed 
il sig. Tisza, nella Camera di Pest, dice 
che gl’interessi della Rumenia e del- 
l'Ungheria sono identici, arendo esso da 
combattere lo stesso nemico. 
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col benessere delle | 


| pinione. Come 5 
si avevano a inquietare d'un articolo 


| non solo in quanto concerneva gli acco- 


cai | progetti fatti per migliorare la condi 
| zione delle centinaia di esseri 


commessi alla sua tutela. se 
Londra, le aspettav: dit 
LA VERA ARISTOCRAZIA !sutsta Ga poroso reminiscenze Nar 


| che ri 
| fratello e di conoscer l'amabilo fig] 
di Iui, non poteva riconciliare la si 
gnora Davenport col tetro salotto di 
XL Via Nuova ripieno di memorie annesse | 
allo sposo perduto ed al figlio lontano. 
Ella non fece menzione ad Ugo di 
un tale soggetto, perchè egli era uno 
di quegli esseri che sembravano nati 
solo ad allontanare dai loro simili ogni 
dispiacero; ed ella temeva che simpa- 
tizzasse troppo col proprio rammarico. 
Ma nell'arrivaro in Via Nuova 
corse quanto avesse insufficientemente 
apprezzato la sua bontà di cuore. 
limora ove entrarono, apparte- 
nente ad Ugo, il novello lord Da 
più nemmeno le 
stigia dell'antica. Era per vegliare ai 
progressi di tale metamorfosi ch'egli si 
era recato a Lendra in norembre, e 
adesso ogni cosa 


lea di riunirsi all'amata compa- | 


gna della sua gioventù e vedova di suo | 
| 


(dall'inglese) 


AI giorno fissato, e non senza pro- 
fondo rammarico, la signora Davenport 
@ sua figlia lasciarono il castello d'Il- 
ford, il quale non era più riconos 
bile in sè stesso e nelle suo dipendenz 
dove una giusta ripartizione de’terreni 
in piccoli Jottì e la miglioria introdotta 
nello abitazioni avea recato quella con- 
tentezza che è solita tener dietro ad 
ad una prosperosa ind'stria, in cambio 
delle sommesso imprecazioni cho du- 
rante lo scorso mezzo secolo l'angelo 
della giustizia avea ricordato. 

E non era soltanto per amore del 
luogo în sè stesso cho rincresca loro 
d'abbandonarlo. Gli è che in Londra 
sarebbero state in gran parto privo di 
quell'ottimo figlio e fratello che era a- 
desso il loro costante compagno 


© misera dimora ia ui 


| modamenti domestici ma ben anche nei | 


OPI 


Giovedì 11.Aprile:1878 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


L'OPINIONE davanti alla Camera 


L'on. Depratis ha fatta ieri una ri- 
velaziono inattesa davanti alla Camora, 
per difendere la politica della sua am- 
ministrazione da un'accusa dell'on. Vi- 


dell'on. Depretis, tutti 
telligenti, tutti conoscitori delle vicende 
del risorgimento e delta rivoluzione ita- 
liana, so ne commossero e  proruppero 
in applausi. 

E come avrebbero poteto trattonorsi 
dall'applaudire i deputati di sinistra, 
udendo l'on. Depretis dichiarava che 
Austria © l'Italia sorsero delle dif- 
fidenze, no furono cagione i giornali d 
Opposizione costituzionale, giornali cho 
nou furono mai disdetti dalla destra? 

La rivelazione dell'on. Depretis è in- 
completa; noi dobbiamo compierla, 
cendo chiaro quello che per. prudenza 
o per dimenticanza ha appena accon- 
nato; il giornale, a cui egli ha voluto 
alludere, il giornale cho ha suscitato 
degl'impacci all'avgelico ministero Do- 
il giornalo , che, novella Elona, 
va d'esser causa d'una uuova 
è l'Opinione. 
tà incontestabile, che noi 
;o di riconoscere; l'Opi- 
nione ha provocato uno scambio di noto 
diplomatiche, per un articolo del mese di 
, col qualo esprimova il pa- 


avventure per acquistare Tunisi 0 l'Al- 
bania, era beno riflettero che noi non 
avevamo un sicuro confine militare dalla 
parte dell'Austria, alla qualo è tuttav 
annesso il Trentino. E, por colmo d'au- 
dacia, soggiungoramo cho il Trentino 
jon sarà mai sorgente di conflitto con 


| di suo ingrandimento territoriale verso 
| l'oriente, noi come compenso avremmo 
| potuto chiedere con moderazione e otte- 
| nere con cerlezza , pei buoni rapporti 
led i vincoli dell'amicizia , quello che 
non saremmo scusabili di pretendere 
con l'arma in pugno. 

Quell’articolo ha destato lo ire del- 
l'Austria-Ungheria; i giornaîi di Vionna 
e di Pest no manifestarono il più alto 
sdegno, la Cancelleria imperiale prote- 
stò 6 chieso spiegazioni alla Consulta, 
e lo diffidenze sorte non si poterono fa- 
cilmento dissipare, 

L'on. Deprelis è stato malaccorto rd 
evocare ieri il ricordo di quell’inci- 
dente diplomatico. Perocchè bisogna a- 
vere una grande dose d'ingenuità per 
veniro davanti alla Camera, e dichi 
rare che se fra l'Austria-Ungheria era 
sorto qualche dissapore, il ministero no 
era debitore all'Opinione, 

Ci para che il più volgare buon sen 
doveva convincere l'on. Depretis che ci 
era sotto qualeho cosa che non era 
ai a Vienna e a Pest 


dell'Opinione , d'un giornale d’Opposi- 
ziono, che non poteva osser sospelto di 


—e-———_ 


musicali di primo ordine erano stati 
provveduti per Olivia, e nuore librerie, 
fornite delle migliori opere della mo- 
derna letteratura, per la madre. Nulla 
di straricco, nulla di esorbitante. Ogni 
cosa piacevole ed utile, ogni co: 

a cancellare dalla mente del 
Davenport e di sua figlia l’idea che la 
loro presente dimora avesse nulla di 
comune con l'antica. 

Una cosa sola mancava, e questa, 
oimè, non era in potere di lord Daven- 
port d’ottenerla : la presenza di Marco. 
E fu nella deserta camera di lui che 
sua madre e sua sorella trovarono un 
pretosto alle lagrime dedicato alle re- 
miniscenze del passato, a quello remi- 
niscenze che nè il tappezziere nè il mu- 
ratore non avean peranco potuto can- 
collare. 

Marco doveva esser qui... — disse 
Olivia mentre sedevano insieme a cola- 
zione — per presentarci domani alla 
cara cugina Amy, a cui voleva tanto 


cerimonie quando si tratti di un vincolo 
così stretto — risposa suo fratello. 


— E voi dimenticata — preso a dire 
la signora Davenport con un sospiro — 
che la madre di Amy, almeno, non è 
un'estranoa per me. Per cinque lunghi 
anni noi fummo sempre indivise. 


corc:nlo il loro aiuto ed i loro avvisi | splendido e ridente palazzo. Strimenti 


E mentre pensava alla ritinione chè 


© Or donde avviene che la Cancelleria 


impero austroungarico, e che, in caso | 


‘amicizia col ministero 0 cho tutti sapo- 
liwano che non ne esprimeva i senti- 
menti e lo ideo? 

Quando al timono delle Stato 
i nostri amici, che non iscrissero i gior- 
mali dell'on. Depretis @ tutti i fromenti 
giornali della sinistra contro l'impero 
austro ungarico e por l'acquisto dol 
Trenino? Essi minacciavano lo solite 
spedizioni, per ricuperare quello che il | 
governo nazionale trascurava”; nò si 
contentavano del Trentino, chè vole- 
vano anche l’Istria © Trieste, per in- 
dietreggiaro i confini d'Italia sino al 
Quarnero. Non passava giorno che quel- 
cho preclama. 6 qualche  eccitamento 
non si facesse pubblicamente, con la 
stampa. Pure l'Austria non ci badava 
nè mai le venne in mente di rivolgere 
le sue osservazioni e i suoi richiami 
alla Consulta. Le relazioni della Can- 
celleria austroungarica col nostro go- 
verno erano amichevoli e cordiali e ne 
diede prova solenno l'imperatore Fran 
cesco Giuseppe colla visita. fatta all'I- 
talia;\cho suggellò un periodo storico e 
attestò come lo diffdenze © i sospetti 
fra le due potenze fossero ermai inte- 
ramente svanili 
| Questi sono fatti che l'on. Depretis 

i suoi amici della sinistra sono co- 
* strelti di ammettere, perchè palosi ed 
incontestabili. Noi non li inventiamo, 
li accertiamo © tulta Italia no può 
| rendoro testimonianza. 


austroungarica si mostri indifferente 
alle provocazioni di cento giornali della 
sinistra oppositrico e nom disturbi il 
istero moderato; mentre è presa da 
to nervoso per un articolo dell'O 
* pinione, giornale di Opposizione sotto 
un ministero progressista, riparatore, 
di sinistra ? 

La contraddizione è aperla o sotto 
| agli occhi di tutti. Come la spiega l'on. 
Depretis? 
| ‘Soi non possiamo attribueta all'im- 
portanza dell' Opinione. Non ce lo con- 
sente il sentimento che abbiamo della 
| pochezza della nostra autorità e delle 
nostre forze. Vi fu un tempo lungo e 
procelloso, in cui l'Opinione capitaneg- 
giava un partito avverso all'Austria, in 
| cui l'Opinione era soveramento pro- 
scritta dal territorio austriaco, in cui 
| si mandavano în carcere e sì lorlura- 
| vano perfino coloro che fossero trovati 
{ con un foglio del nostro giornale in 
tasca ; ma fortunatamente quel tempo 
è lontano da noi e dopo il 4866 i rap- 
porti si ristubilirono sinceramente ami 
chevoli, e, introdolte nell'impero le li 
bere istituzioni, venne tolto l' ostraci- 
smo anche dell’Opinio 

Ad un uomo di Stato e ad un diplo- 
matico come l’on. Depretis non è per-! 
ciò lecito di dire, come l'ultimo de' de- 
putati di sinistra : Le diffidenze contro | 
il mio ministero furono suscitate dal- 
l'Opinione. 

So la Cancelleria austroungarica ha 
prosa l'Opinione a pretesto delle sue 


doveva aver luogo tra esse, 
nè il lunghissimo intervallo trascorso 
senza mai rivedersi, nè lo tanto vicende 
| subite poterano aver cotanto disgiunto 

i loro cuos: che non vi rimanessero le 
traccio del passato. 

Quando si rividero, infatti, ogni cosa 
sombrò per un istante dimenticata. Fu- 
rono l'una tra le braccia dell’altr: 
furono di nuoro Maria © Geltrude, 
di pià, presentemente le madri di bell 
e cara prole stretta d'intimo legame di 
parentolo. 

Quanto cose avevano a confidarsi re- 
ciprocamente ! Eppure appunto per ciò 
le loro labbra erano serrate per il mo- 
mento. Niuno osava accennare a dolori 
domestici, in cui il più stretto con- 
giunto © più caro all'altra tanta parte 
aveva aveto. 

Fra Amy ed Olivia, invece, non esi- 
teva niun freno di questo genere. Esse 
s'incontrarono sans peur et sans re 
proche, con sì perfetta incapacità di 
‘un malvagio sentimento o di un cat- 
tivo pensiero, come potrebbo sussistare 
tra duo fiori crescenti allato, al raggio 
del sole. Amy, più attempata di un anno, 
aveva un po’ maggiore gravità nol- 
l'aspetto, che non sì scorgesse nelle 
fattezze infantili di Olivia Daxenport, 
Gui la sua buona governante aveva co- 
‘imanicato quella semplicità che, nell'in- 
dole germanica, è compatibile col più 
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considerazioni, si fu soltanto per trarno 
argomento di avvisare il ministero di 
sinistra, ch'essa conosce gl’intendimenti 
del partito salito al governo dell'Italia, 
che non ignora la storia delle pertur= 
be-ioni cagionato ognora a'suoi av- 
versari, i quali guidarono la rivolu- 
zione nazionale, che fra lo sue tradi- 
zioni vi sono le spedizioni di volontari, 
le sommosse e le insurrezioni puerili e 
lo molestie e le noio date ai governi 
vicini, senza ladare nè alle massimo 
del diritto pubblico nò a' doveri di cit- 
tadini verso il proprio Stato. 

La Cancelleria austro ungarica volle 
evvertire con garbo il ministero Depretis 
che il passato dolla sinistra non la tran- 
quillava per ! avveniro, ch' ess a 
poca fiducia nella saviezza d'un govarno, 
il quale, se, quando era nell'Opposizione, 
sosteneva i più arrischiati propositi e 
promuoveva le imprese più avventato , 
ora che è chiamato a moderara i desi 
dolla nazione , porge motivo di temere 
che il suo contegno sia per corrispon- 
dere alla politica sua agitatrice e tumul- 
tuaria , che costringeva il governo ad 
un’assidua sorveglianza e anche a prov- 
vedimenti repressivi. Laonde l' impero 
austro ungarico stava in guardia ed in- 
tanto gli faceva sapere che non ammet- 
teva neppure la più leggiera discussione 
intorno al Trentino, e che chi lo pre- 
tendo , no andasso alla conquista; le 
schiere austriache sarebboro pronte a 
rintuzzaro l' audacia degl’ invasori. 

Questo dichiarazioni ottennero l'effetto 
che il conte Andra proponeva. Il 
ministero italiano Jo fee persuaso che 
altro è il far l'opposizione ed altro lo 
stare a capo dello Stato, che chi sale 
al gororno, comprende la grando re 
sponsabilità cho pesa sui suoi omerì e 
che la politica rivoluzionaria si deve 
abbandonare per potere mantenere lo 
relazioni di amicizia e di fiducia fra gli 
Stati. Fedele a questa politica, il mini 
stero ha corcato con ogni stndio di tran- 
quillare 1° Austria, dandole quelle arre 
di lealtà e di buon vicinato ch' erano in 
suo potere; poscia si aggiunsero gl 
ammonimenti autorevoli del principo di 
Bismarck, a'quali il ministero chinò 
sommesso il capo, infine il libereolo 
Trento e Trieste in risposta all’ opu- 
scolo di Monaco , nel quale sono porte 
alla Cancelleria austro ungarica lo 
sicurazioni categoriche d'una poli 
calma, conciliativa e, diciainolo pure 
malvacea, che a’ moderati non si sarel 
bero richieste nè si sarebbo osato ri- 
chiedere o sperato di ottenere , perchè 
non necessarie. 

Noi ringraziamo l'on. Depretis del- 
l'onore che ci ha fatto, ma in pari 
tempo avavamo l'obbligo di ristabilire 
la verità, facendogli comprendere come 
l'Opinione non sia stata che un'occa- 
sione per Ja Cancello 
di fare al ministero di sinistra alcuni 
avvertimenti, che gli fossero di regola 


e di guida, dissipando le suo illusioni, ' 


alto grado di coltura intellettuale. Le 
gioie © i dolori di Olivia lo strappavano 
lc lagrime più spontanee ; e a lei non 
pareva di potor mai abbastanza ripe- 
tero a sua cogina quanto fosse disposta 
ad amarla; con quanto favorevoli co- 
lori ella fosso stata doscritta da Marco, 
e come ardentemente suo fratello Ugo 


desiderasse di fare egli pure la sua co-! 


noscenza. 
Awy era più parca di parole, fidando 


forse meno ampiamente di vn tempo | 


nell” 


tusiasmo cuginesco. 


— Ugo non vi ha veduta quando! 


venne a far vi 
tunno ! Eravate 


alla zia quest au- 


mamma che è informa? 
Amy ricordava amaramente pur troppo 


la cagione che l’aveva tenuta confinata | 


nella propria stanza il di della visita 
di suo cugino Ugo. 

— Ma adesso noi saremo sempre in- 
siome — ripigliava l’affottuosa fan- 
ciulla. — Il lutto che ci vieta di ric 
vere visite di estrani non farà che 


‘unirci anche più strettamente fra noi. 


Voi non sapete... voi non poteto cre- 
dore! quante volte tra me ei miei fra- 
telli discorso di ciò! 

Non era possibile ricambiare tali di- 
chiarazioni altrimenti che con un ab- 
braccio affettuoso; e le duo madri pa- 


Ì 
il 
Ù 


In Roms all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno 
Nelle prorincin, presto gli uffici postali. 

Aoexca Havas , roo Nitre Dime des Victoires, 34. A 

Londra, Datisr Davies xv Cox, 


Finch Lane, Cornbill E. C. 


La lottare @ i reclami devono essere inviati franchi alla Dirazione de 
Giornale. — Non si restituiscono i masoscrtti. 
Richiami 4 cambismenti d'indirizzo derono avere unita la fascia in corue 
sotto qui si spedisce il Giornale. 
Por gli aznunzi rivolgersi. ecluzioamente all’ Ufficio di pabblicità di 
GA, Piazza Sin Claudio, 0 
Cent. 50. 


to' quali possono tornar funesto a chi 
4 alla direziono della cosa pubblica, 
mentre quando si è nell'opposizione, 
non recano fastidio cho al governo del 
proprio paese, 


Ecco il passo dell'articolo dell'Opi- 
nione del 3 ottobre 4876, che venne 
accennato dall’on. Depre 

Considerando solo l'Italia, 1 cui intoreesi 


debbono starci principalmento a cuore, 
oridento che la sua politica dov'assoro di- 
retta, ovo una soluzione ‘radicalo si potosso 
oltene: 


intendersi con le grandi potenze 
per avor un compenso alla sua adesiona 
od alla cooperaziono sua, E questo com- 
ponso sarebba poco ragionevole il cercarlo 
nell'Africa, montro il ‘reatino è ancor s0g- 
getto all'Austria o non possediamo il con- 
fino naturalo dell'Isonzo. Qualunquo siano 
le sorti risorbato all'impero d'Oriente, non 
può essor dubbio che ua grando sposta- 
mento territorialo nop dovrabhe trovare il 
governo italiano indifforento, poichò non de- 
riverobbe per lui una diminuzione di forza 
0 di potenze, se non avesso l'accorgimento 

yi gioni, 
sonza csagerarie. La sua modoraziono gli 
assicurershbe l'appoggio dello altre Potenze, 
0 la lcaltà do' suoi procedimenti © il sine 
coro suo desiderio di pace, anzichè di lotto 
di conquisto gli procaccerebbe di corto le 
simpatio dell'opinione pubblica, la quale 
in fin do' conti è oggi la potenza più for- 
midabile. 

Ma per ora Ja diplomazia si adpora ad 
allontanare il pericolo d'una guerra, la 
quale non diventerebbo gonoralo cho nol 
caso la Russia © l'Inghilterra non giungo» 
sero a mettersi d'accordo. 


rc 


TRE LETTERE SUI CASI DI FIRENZE 
mm 
Caro Dina, 


Quosta torza © ultima lettera sui casi di 
Firenze, è lettera di numeri, di ragionati 
© di conclusioni. 

In fatto, si è posto che Torino venne 
compensata di 0,742 della sua spesa, in la= 
vori e impegni , con la rondita statalo in- 
soritta in L. 4,007,000 per la legga del 48 
decembro 1864, n. 2040. 

La verità vera la disse l'onorevole Sella 
nella tornata dol 15 maggio 1871 : « Si do- 
< mandò qualo cifra di dobito avesso To- 
« rino, quali no fossoro gli impegni con- 
< tratti por procurarsi dello abitazioni , 

ggiunso una rendita di 300,000 lira 
perchò potesse fornirsi di forza motrici 
< dova trovaro con l'impianto dello indu 
trio un compenso di popolazione cho so 
dava con la capitale, » 
no fa pagata del 400 per 109 de'suoi 
prestiti dol 00 e del 03, come del dobito 
con la Società edifiatrice o ottenno 3,930,009 
liro por danni economici. A questo calcolo, 
0 con questi criteri, bisognava compensare 
Firenzo di 90 milioni ! 

Torino non fu risaroita di 4,857,020 
spesi pei portici, per la Borsa, per l 
gana © pel palazzo Carignan 
0 si ora impe 
calcolava il danno economico in 3,030,000 
0 della resultanto di 18,895,020 fu rivaluta 
di 13,077,700, c'oè di meno di quoi 4,857,020, 
Ed è cosi cho torna la data proporzione di 
0,742; 0 ivi compreso lo sposo e il patito 
per la capitalo e lo speso per la città, in- 
dipendentemento dalla capitale, 

Alla quale stregua , o si pigli il resul- 
tanto disavanzo di 143 milioni o si piglino 
i {40 milioni spesi a Firenzo in lavori, e 


| revano scorgere rinata la loro propria 
| giovinezza nella mutua cordialità delle 
| loro figlimole. 

| __— Amy, carina ! — le disse la signora 


Meadowes quando furono sole di nuovo 
— vi rammentato che al castello di Mi 
dowes, sospiravato per avere una cu- 
a 0 due, una Lucia e Nancy Selby 
da farvene delle amiche e compagne ? 

— Me ne rammento, me ne ram- 
mento! Appunto quando ci Jasciò la 
signorina Honeywood, ed io sentivo un 
poco la nostra solitudine. 

— Adesso sareto adunque soddisfatta, 
figliuola ? Duo cugine della vostra otà... 

— E quali cugine ! — interrappo Amy 
— così buono, così Belle, così colto... 

— Così diverse pure l'una dall'altra, 
che i loro molteplici diritti alla vostra 
amicizia non possono urtarsi fra loro. 

— Io credo, mamma, che amerò Oli- 
via di più e stimerò ed ammirerò più 
Maria! 

— Non importa di far paragoni, non 
importa di analizzare — risposo la 
gnora Meadowes, — L'afezione derivata 
da' vincoli naturali non va mai esami- 
nata troppo sottilmente. Con brancicar 
troppo la farfalla si va a rischio di 
sciupar lo splondore delle sue ali dorate. 

Pochi giorni dopo, la signora Daven- 
port venne a prendera l'inferma cognata 
per condurla nel proprio legno a pas- 
sare in casa sua la giornata; e fu al- 


dove si aggiungano i 4 milioni quanto per 
quviamento commerciale so ne aggiunsero 
a Torino (e a far poco: chè per Firenze 
il danno economico fu molto piò), il come 
penso por Firento dovrà essero raj presen 
tato da 314 di 117 0 di 414 milioni, e ccaî 
da 87 34 o da 85 112; © per dir mono, 
85 milioni. 

poichè per la legge del © giugno 

57, a"inscrisso per Firenzo una 
di 1,217,009 che al 00 0 30 dava 
un capitalo di 44,570,02) saranno da de- 
durco questi 14 112, @ por rotondaro la cifra 
sin puro 15 milioni. E ne conseguirà un 
resto, a credito di Firenze e a debito dello 
Stato, di non meno di 70 milioni, da ri- 
portare al 1871 nei suoi effetti sui disavanzi 
annuali dol comune. 

L'amministrazione Depretis sottopose i 
conti dol Petitbon a una Commissione che 
il risultato dei suoi stadi pub 
Gazzetta Ufficiale dol 28 di 
gregi uomini cho la componevano si mo- 
atrarono certo animati da buone intenzioni, 
ma forse un po' da quelle buono intenzioni 


loro conclusioni. 
el rapporto si fesso la storia de 
torturo imposte e da imporro sul conti 
buente fiorentino 2 farsi merito per ottene' 
dallo Stato quello cho vi si chiama sussidio, 
od è supplemento al dovuto compenso di 
un danno, Ivi per non spaurine i custodi 
del pubblico tesora, 0 per giustificare i li- 
miti dol mandato, si assottiglia l'arere esi 
ingrandisco il dare, con esporsi alla obie- 
ziono della insufficienza di quanto si de 
tracva asa giustizia del resultato. 

La Giunta parlamentare che riferi sulla 
leggo doi componsi del 4871 no distributiva 
lo spese in tre categorie: 
nella prima collocava lo immeliata, effet 
por 3... . + 9841511092 
nella scorda le speso fatte 

a prscipîzio, come si fecero, 

pel fatto della capitale in 18,281,708, 70 
nolla terza quelle indipen- 

denti dal fotto della c 


70 059,00 
s bisogna voltor pagina, | 
la Giunta qui non fermandosi uci suoi cal- | 
coli. Tenuto essa conto degli impegni da 
soddisfare nel 7A e 72, aggiuozeva în : | 


Per Torino inveco non si fecoro due de- 
trazioni ; se no fece una sola. Volete atto= 
nervi alla spesa per la capitalo? E dai 70 
milioni -i- 10, metà dei 20 milioni della 
scconda categoria, -:- 4 danno economico 
= 00 milioni non potete far deduzione del 
quarto. 

Pototo farla dai 410, anzi dai 414. La 
detiazione dei 9; per ‘Torino cadde sul 
totalo, comprese, cioè, lo spose dei portici, 
dol teatro © del palazzo Carignano, giudi- 
cate non riferibili alla capitale. Delle spose 
giudicato da capitale, a Torino si dotto 
l'intero © più si conteggiò a parte il danno 

co : repetita 

Basta gott 
sugli allegati al conto dello speso dal Pe- 
titbon, per vedervi elassato in seconda lo 
speso dei nuovi mereati e macelli 
gamonto di via de'Martalli, i nuovi acque- 
dotti; sonza badaro cl 

sti macolli 
dov'erano, 0 cho bisognava provvedere alla 
circolazione della crosciuta popolazione nelle 
parti più centrali della città, In ferza ca- 
tegoria dal Petithon si classano il Viale dei 
Colli, i Lungarni Torrigiani © Serristori, 
l'allargamento del ponte lavori 
tti che senza Ja capitale non si sarebbero 
icaramento fatti ; © men che mai nello con- 
dizioni in cui rimaneva Fironze ai 1871 col 
suo bilancio, No, non si possono quello 
spese della seconda categoria conteggiare 
solo per metà, nè queste della terza ros 


milioni della seconda, e resecati i quattor= 
dici della terza, I lavori cho si fecero, como 
si fecero, © quando si fecero, neppure con 
questi quattordici milioni Hanno termini 
di confronto, nà per la qualità, nò per l'at- 
tinenza o non pel tempo, con quelli di To- 


Carignano, 

Per Torino si ragioni l'indennità sugl'im- 
prestiti del 1850 e 1813. Pigliamo dunque 
per Firenze gl'imprestiti del 05, dol 68 
senza toglier via quello del 187 
contratto per soddisfaro agli impogni ante- 
riori. È un conto che passa i 101 milioni 
@ senza contare il flattuanto che al 3L di 
cembre del 1870 passava i 15, 0 a mezzo 
marzo del 1878 si è riscontrato di più cha 
29 milioni 


3 del 1870 non erano 
fonî, debito por gli au- 
terrò discorso tra poco; e 
l'annuale disavanzo dei nostri ci non 


Je degli impre= 
ntratti e da contrarre dal comune 
dispendio, al 67 0g 

seguente perdita del it 0[0; ben calami. 
tosi volgendo allora i tempi 51 corso dei 
nostri listini. 

L'onerevole Corbetta, cl 
tolo d'onore, pure inneggi 
dezza di Firenza 0 al sno avvenire, non e- 
va davvero in quella sua elezione | 
lare il danno patito per la capitale, 
da Firenze, fra i 90 6 i 10) milioni, come 
fra i 45 620 il compenso rappresentato 
dalla iscrizione delle L. 1,217,000 di ren 
dita, A prenderne i materiali risolta 


avechbo dovuto fin d'allora aggiungersi ale 

trettanta di essa rendita per quattro volle. 
Il Petitbon mantiene la classazione, che | 

traduce o cifre conseg I 


procedeni 
per la p n,170,545 00 | 
per la scconda di 1 
© per la terza catogoria di 14,108; 
410,005,008 56! 
Paro consentito che ai 70 della prima si 
aggiongano 10 m, o metà della seconda | 
categoria, 0 coi 4 del danno economico 
ritrovano i 90 milioni. Rogionato invece il 
compenso sui 4, come si ragionò per To- | 
rino, dei 110 -;- 1 4{4 si rinmno gli 
milioni © 1 


è nel loro totale di 


Il documento pubblicato nella 
ciale del 28 dicembro, manifi te sviato 
dai suoi punti fissi, errava nel conto del. 
l'atere e nel conto del dare Dal conteggio | 


documento del 28 dicembre | 
(co d'un refte, un sessane 

i della prima cate. 
ste del suo mato 
traseurava come le cifre ilslla seconda cesì 
della terza. Dal documento del rm | 
ro si applicava senz'altro, a quei suoî 00 
milioni, la proporzione di 0,741 


lora, por la prima volta, che Amy fu 
introdotta nell'interno di un vera pa-| 
lazzo ciegante della capitale. Nè il sno 


castello di Meadowes, nè Ja casa della | 
signora Enrichetta le avevano mai of- 
ferto la menoma idea di ciò che si può 


effettuare, por il conforta domestico, 
mereò l'unione della ri e del buon 
gusto. Tatto quanto veleva la dileltava; 
tua sopratutto ciò che lo recava mag- 
piacere si era la sollecitudino che 
gli narravano dimostrata per la fsmi- 
glia da suo cugino Ugo. 

Per una mera combinazione, lord Da- | 
venport era assonto; avondo approfittato 
della vacanza parlamentare în quel giorno 
per visitaro alcune fattorie nel Burkin- | 
ghamshire , l'unica parto dello sue fa- | 
coltà che non avesse peranco esiminata 
dopo la sua successione all'eredità 

Ma la sua assenza non fu deplorata, 
sentendosi fra loro più che mai a loro | 
agio. Amy fu condolta nel bell'appar- | 
tamento assegnato a Marco perchè po- 
tesse ammiraro i celebrati paesaggi del- 
l'Himalaya di cui Ja famiglia andava 
tanto superba. 

— Rello! bellissimo! — esclamò 
Amy, rimanendo estatica davanti ad 
una delle più belle scene che avosse 
mai vedute. Questo dev' essere il 
saggio che mia cugina Maria vide in 
casa del capitano Davenport 0 cho mi 
doscrisso come tonto ammirabile! 

Olivia, alquanto sorpresa che una cu- 


| 


|L 


' 
ri 


si aveva pur troppo altra maniera di ripia- 
narlo so non con denari presi su cambiali 
0 in conto corren 


risse cioò a Firenzo una rendita di 
7,000 quanta si calcolò occorrento 
per cavarae, al saggio d'allora il capitalo 
che nel 1834 poteva d:re la' rendita di 


1,057,000 iscritta a Torino. 
il risultante ricavo di 14,4 
cumento del 28 dicembro si rotonda in 


L. 15,000,000 ; © meno male. — 
cho per gonfiare il dato d 
toggiano, non capisco ba 


iggio è 
Mora , sì con- 


id aggiunta 
Ito josieme che ra- 


esistono ragioni di 
gioni di fatto. 

fn diritto , prendo a testimone lo stesso 
documento del 28 dicembre che ammetto 
cho dei sette conventi Ja cessione al Co- 
mune sarebbe avvenuta per nataralo effetto 
della leggo del 7 luglio 180% comecchè di 
stabili delle soppresse corporazioni, da do- 
versi destinare a pubblici servizi, Nel Pa- 
il Comune non faceva che 
ri tica sna residenza ; © S. Bia- 
gio è atato sempre suo, 

Ja fatto, c'è da durare fatica a trovare 
dei setto conventi destinatione che per ri 
durveli non iagoi tanto denaro quanto 
vorrelibo per costruire per quell'aso un lo- 
calo apposta. — E superba residenza certo 
è pel Comune l'antico palagio della sua Si- 


gnoria, più superba d'ogni residenza di ro | 


© d'imperatore, ma per mantencre como 
ispira l'onore dell'arte @ il calto del monu- 
mento, i cosonnini dello suo finestre, lo 
Lozzo delle suo mura, i merli guelfi © gi 
bollini della sua torro bisogna spondoro, e 


ratto da questi conteggi, 
il documento del 28 dicembre giunge a ca'- 
colare il danno, ancora non compensato a 
Firenzo per la capitale, a 41 milioni, che, 

al 


gina di sua cugina avesse visitato l'ap 
partamento di suo fratello, s‘arrestò un 
momento ; pi so por a- 
sprimere la propria meraviglia, ritornò 
a Marc 


i vi voleva tinto Lone, Amy! 
Sapete che a voll» mi sentiro un po' 
gelosa quando parlava di voi? Temero 
ch'ei cominciasse sd amarvi più di me. 
Perchi io non ero sorella che per na- 
scila; mentre voi per elezione. Jo 
dlo cho avrei prefsrito di essoro o- 
etta da Tui 

Probabilmente il medesimo avrebbo 
preferito la povera Amy. Ma la eletta 
di Marco non era nè sorella, nè cu- 
gina. 

— Sembra molto strano, però, non 
è vero, che egli mai non ci scriva? — 
igliava Olivia. — Egli, così tenero 
per nostra madre, così affettuoso per 
me! Qualche cosa sembra esser nata 
da averlo cosi mutato in un tratto. Ugo 
si sforza di confortarci, assicarandoci 
cho dere ritornare in aprile. Col pro- 
testo di calliva saluto può indugiar fino 
allora; ma poi i suoi doveri al Parla 
mento lo richiameranno per forz 

— Rinuncierà forse al suo seggio — 
disse Amy a bassa voce, pur sompie 
esaminando il quadro. 

— Non credo. Non vorrebbe far cosa 
che dispiacesso cotanto a Ugo; egli ci 
ha messo tutto il cuor suo nel SUCcesso 
di Marco al Parlamento, 


rino, del teatro, dei portici e del palazzo | 


ye 2,80,000. lire. Questo è il. compenso. 
the il documento del 28 dicembre predica 
necessario © giusto, e poi non lo dh! A 
questo punto abbandona affatto la causa del 
Comano, l'esamo della sua giustizia, nè 
più ragiona del conto, con lasciarsi se- 
durro dalla sola preoccupazione , dal solo 
problema, quello di giustificare il suo punto 
obbligato di arrivo. Ne salta fuori, così, la 
proposta d'accollare al Tesoro fino a 30 mi- 
lioni del debito finttuante del Comune, di 
scomargli il canono de: dazio consumo di 
500 mila lire per il quinquennio in corso 
a di roclamarno l'abbandono del suo: cre- 
dito per lo truppe quei 

E lo credo io cho în questi termini do- 
vosso 0 debba il compenso comparire ina- 
deguato a rendero possibilo l' amministra 
ziono del Comune di Firenze | Esso no a 
‘vrobbo appena prorogato il disastro di qual 
clio anno! Pazienza se fosso giusto! Ma il 
somponso che risulta giusto è di85—15: 
30 milioni da riportaro nei suoi effetti al 
ASTI 

Liberissimo lo Stato di provvedere, prov- 
| veda cori Muoni del Tesoro, con rendita o 
altrimenti; Firenzo non ha ragione di chi 
ergli © null'altro gli chiedo se non che si 
| alleggerisca il bilancio del Comuno dal ser- 
vizio cho lo grava, fino a sopraffarlo, per 
dipendenza dei debiti contratti o dei danti 
| patiti per la capitale. Dove dei 4 o dei 5 
milioni, conseguenti 


3 soli, a peso del bilancio nazionale, Fi- 
{ renzo batterà la prima lo magi, del rispar- 
| mio contenta più d'una Pasqua. Ma del 
modo prescelto bisogna ben: per Firenzo 
| ragionare 
| conseguenta alleggerimento, in relaziono 
suoi tito] 
Ora, i 30 milioni d''accollo sul debito 
| fluttuante non corrispondono a cifra alcuna 
di compenso, derivata da quanti calcoli si 
fecero prima e dopo; nà lo agravio dollo 
500,00 lino sul dazio di consumo nulla ha 
| che vedere col componso per Ja capitale, se 
non pel diminuito numero dello hocch 
| E per qual titolo dovrà infine rinunziare 
Firenze al suo credito per gli ausiliari? | 
| Nel bilancio comunale è una partita di 
giro, esso figura in dare a in avere, a cen- 
tesimo, per la medesima cifra che al 31 | 
dicombro 1870 stava per lira 9,001,002 55. | 
So n'è futta questione in Tribunale, in Con- | 
iglio di Stato e in Parlamento, com'ehbero 
* ad esaminorla Commissioni apposito e con 
missari , avvocati regi, patrimoniali o era- 
riali. L Tribunali hanno sempre dichiarato 


ffetto sul suo Bilancio o sul 


lore escentivo di provocare i re- | 
menti per leggo e nol Parls- 
mento no fuammesso e riconosciuto Îl titolo 
senza contertazione. In merito, nessun con- 
sulente lo ha mai contrastato, cume nessuna 
Commissiono. Petilbon soriveva non essergli 
rimasto dubbio alcuno sulla legittimità de | 
eretto delamminideazine comunale ‘ | 
per conseguenza sull'ammissibilità di esse 
(allora) dire 0,347,008 97 fra le attività 
passività compensabiti. Petitbon rinisce alla | 
sua relazione un breve compendio d'arti 
sulla peadenza cho chiama pendenza 
taugrrata, © sulla scorta dei quali invoca ! 
la ragione di dar termino a sì vieto e de- | 
plorabile litigio, In merito, la Commis 
stessa Depretis non no discorro di 
mento nel documento del 28 dicembre. | 
Quello fa danno della pace e non della 
guerra! Da Gaeta Îl Joreneso tornò in To 
scana con gli austriaci, o dol 1849 al 485 
vo li trattenno como truppo ausiliari, per 
convenzione conclusa con. l'imporatoro nel 
22 aprilo 1850, E il granduca, por autorità 
1 3 novombre, impono 

ai comuni toscani d'anticipare lo speso per 
mantenere. ques vi, sotto l'afda= 
* mento ivi espresso cho i comuni, per 0g- 
getto che interessa la wiversatiti dello 
Stato, sarobbero rimborsati del enpitalo, o 
| quelli di essi comuni cho avessero dovuto 
contrarre un debito, anche dogli interessi. 
| _ Di questa gestione, rivista nel 1858 dalla 
Corte dei conti, si liuidava Ja spesa in 10 


to ai Comuni, în 4 milioni, il re- 
{stante debito dello Stato verso i Comuni 
in 6 milioni. E il governo granducalo no , 
ealcolava il saldo fra i titoli di quel suo 
nuovo imprestito cho chiamò per emettore 
{400 milioni (8 per 100 in Jinv toscane). 
Il governo del 1859 trovò nolle casso 
erariali di quell'imprestito. molti più mi- 
{ lioni di quei sei, e che servirono por altri 


Amy tacque. Realmento non area! 
mai torato suo cugino troppo facile 
aderiro a' progelli cho stessoro a! 
cuore agli altri, a meno che non fus-| 
sero consenlanci a' suoi propri, Ma] 
non volle contradire a Olivia 
guitava a tessore la di lui lo 

Eravi bensi un aliro 
quale Amy Moadowes trovavasi spesso 
in compagoia, che di rado trascurava 
un'opportunità di asviliro quosto as- 
sonte cugino, el era lo zio Hargood. 
Forso perchè no' primi giorni gli era 
venuto a noia il sentir troppo in casa 
di sua sorella chiamare Aristide i) gi 
sto; forse nella tema che altri potesse 
stimarlo capace di rimpiangore un ari- 
stocratico genero; 0 un poco forse perchè 
la sua professione (che gli gravava ad- 
dosso omai come una seconda natura o 
forse un poco come la vesto di Nesso) 
gli infondesa un abito invincibiJo di 
criticare; forse (ma non vi accada di 
ripeterlo în Gath a nemmono bisbi- 
gîiarlo in Soho), forso perchè egli era 
stato inasprito appunto allora da’conti 
di fino d'anno : que'conti fatali che op 
punto a Natale arrivano apposta a nou- 
tralizzare presso a goati di. rendite, 
scarso lo promesso di pace e di bene: 
volenza che dovrebbero santificare co- 
desto fosto. 

Certo si era cho l'arrivo in città dei 
Davenport e la frequente mensione dei 
loro nomi cui era costretto ad udire, lo 


| 
f 


saggio del 30 novembre 4877, un'Inserizione | @ 


| Fironzo Il erucifige, perché 


(3,138,770, 
liro 0 10 cont.), sull'invito del PR, 
Istituiva come una azienda, contabilità spo- 
lo, di questo spese por gli ausiliari, ali- 
montandola con cambiali cho venivano 0 
sono rinnovato alla scadenza, col porla- | 
tare o con altri, pel capitalo "o pei frutti; 
soiente, annuento è cooperanto lo stesso go 
yerno.L'intendento di finanza di questo cam 
biali ne avalla per un importo fra lo 76 
lo 800,000 lino 1 
La rinunzia che il comune facesso di 
questo suo credito no crescorabbo d'altret- 
tanto il dobito fluttuante, coma d' altret- 
tanto no aggraverobbo lo condizioni aggri 
vatississime del suo patrimonio, Il 
Al 15 marzo 1878 îl comune si trovò con 
un debito : 
in cambiali. di liro 27,237,005 50. 
in conti correnti di 2,3523238 07 
por contratti di OIT2OJ22A 74 


Fra ciod gravato da sca- 
donze per 39,316,055 91 

E al sindaco bisogna togliore, 0n la ne- 
cossità, la fncoltà di firmar cambisli, so 
non si vuolo che sì ripeta quanto è acca= 
duto dopo il 1875, quando si disse di con- 
solidaro il fluttuante con l'imprestito, che 
fruttò 30,120,000 lire, ma senza saldarlo o 
col risospingerlo presso a poco alla stessa 
cifra in capo a duo anni 


Infine, pnò bono l'Italia pagar questo de- [ai 


bito! Esso è del genere del debito contratto 
per la guerra di Crimea choall'Italia gua» 
dagnava l'alloanza della Francia cho com- 
battò por noi a Solferino. Poiché se nel 
1849 il granduca non tornava in Toscana ' 
con gli ausiliari, dieci anni dopo non so! 
no savebbe andato, como dovà andarseno ! 
con loro dall'Italia. Credilo, caro Dina, in 
Toscana non troverai uomo, cho nol 4 
vosso gli anni della discrezione, il quale 
senta, pensi, dica diversamente, 

A quei 70 aggiungi questi 9 milioni o 
mezzo, all’equo compenso il credito rigoro» ' 
samonto legittimo, o vedrai rimpannucciarai 
abbastanza lo finanzo del comono di Fi 
renz 

Is ogni modo, all'obicziono dell'insuffi- 


giustizia. Dal resultaro il mio bi 
sogno di 100 non saresti dispensato dal 
darmi 50 che ta mi dovessì, per la bolla 
ragione che quei 50 non basterebbero al 
bisogno mio o a saldare i mici debiti. E, 
io non lo credo, che Firenzo siasi cram 
smarrita in una via senza uscita, 0 che ab- 
bia contratto un male, a curaro il qualo 
non rimanga farmaco che non fosso gettati 

Ma noppuro mi sento il coraggio di 
sosisrmi alle conclusioni consegnato nel 
rapporto del 28 dicembre, lì, dovo calcola 
il disavanzo normale del bilancio del co- 
mune di Firenze in cifra tonda a 2 milioni 
@ mezzo, e dopo i compensi, nello quantità 
0 nei modi proposti, a700,000, tenuto conto 
ancho del debito per gli ausiliari. 

To non esito ad appigliarmi al disavanzo 
dei 5 mi 412, riscontrato dal Potitbon, 
al 3I dicembre 4870, all'infuori del debito 
per gli ausiliari. Calcolo col Petitbon di 
tro milioni, sempro senza questo debito, 
Îl disavanzo fra l'entrato ordinario o lo 
spese ordinarie, nè oso chiudero affatto , 
il conto straordinario, non foss'altro verso | 
{l milione per gli ammortamenti. Sui cin» 
quo milioni, col debito degli ausiliari, ‘8 | 
giocoforza contare; con caser questa la'ci- 
fra da pareggiare per effetto del supplemento 

in altrettonto ri. parmio di 
di tasso 6 con forso qualche 
proroga negli ammortamenti, Per la parto 
sua il supplemento aî compensi vi soppe- 
risco, per poco che non si tenga troppo al 
disotto dal livello del giusto. Firenzo ba 
tenuto in serbo la sua provocazione al po- 
polo d'Italia, fino a che non ha dovuto 
rinunziaro all'illusiono di valore a so- 
stoncre tutto il carico con lo sole sua 
forex. Ma Firenze, che chiedo ora il sup- 
1lomento al compenso cho lo spotta. 0 che 
ha dovuto chiederlo, mono per sò che per 
i suoi creditori, va compalita nc intendo al 
pareggio, o a costituirsi în condizioni da 


il rimborso, a quel giorno, fattone ' non ricadere, © nelle quali possa condurre , logna ha dato il buon esempi 


con onoro la sua amministrazione. 
Gonfino, benovoli e malevoli, la sposs com- 
messa e che poteva risparmiarsi, all'osanna , 
perchè facesso o strafacesse, moceda per 
© strafeco, © 
Pur troppo, anche dopo il giusto compenso 
ghe Firenze chiede per 5% u pei suoi cre- 
ditori, pel suo 0 pel credito dello Stato, il 
contribuente florontine continuerà a farsi 


amareggiavano più cho mai. 3 

È ben vero che, por cagion loro, ei 
vedeva mollo meno spesso sua sorella 
la quale era sovento al palazzo. La car- 
rozza della signora Davenport (cui egli 
scrupolosamente badava a ovitaro) era 
di stazione all'uscio quasi tutto le volte 
ch'ei si recava in nia Dorafa; i due 
alti staferi vestiti a bruno so ne sia. 
vano fermi costi como duo muli 
lui spirito repubblicano (valo a diro 
lo spirilo ch'oi si ideara che fosse re- 
pubblicano) si arrabbiava contro a talo 
pompa. Si figurava che sua surella ave: 
troppo rimesso della sua dignità accet- 
tando il tardo ramo d'uliro stosole da 
quegli aristocralivi. E soleva ritor 
narsene a casa dalla sua dolusiono di. 
poter avere una chiacchierata con loi, 
altrettanto mortificato come il povero 
Oliviero Goldsmith allorchè vida l'atton: 
ziono del pubblico divertita da lui ad 
un branco di cani danzanti. 

Nell' irritaziono di tali momenti o di 
altri in cui era porseguitato dallo in 
atenzo di Drewe non  peranco cessato 
(anzi reso più che mai lonaci dappoichè 
egli si fu accertato (como si espresse 
poeticamente egli stesso) da qua? vaga 
Mivanda la solitudine di Prospero 
fosse allegrala ei soleva recarsi a casa 
in un umore atrabiliaro o sfogarsi in 
lagnanze contro alla povera Maria re- 
lativo alla magra qualità e dose de' cibi 
come 


ammiraro per l'eroica rassegnazione con cui 
aopporta. d'essoro tassato o tartassato più di 
ogni altro contribuonta italiano. 

Il contribuonte fiorentino ha bisogno di 
ripigliar fato, di sentirai alleggerito e non 
aggravato di più, 

Al 34 dicombro 1870 ogni abitanto di 
Firenzo pagava per sopratassa sui fabbricati 
40 00, il milanese 11 42, il napoletano 5 45, 
il romano 8 87, Il torineso 3 40. Por ogni 
bocca, nel comuno chiuso si pagava di da- 
zio consumo: a Firenze BI 47, a Milano 
43 35, a Napoli 28 66, a Roma 52 02, oa 
‘Torino 30 09, Per tasso locali, il fiorentino 
si gravava di 7 41, il miloneso di 2 04, il 
napoletano di 0 38, il romano di 0 50, il 
torinese di 4 07. E così, ogni abitanto a 
Firenze contribui in addizionali, tasso lo- 


| cali è dazio consumo per 75 49, a Milano 


per 57 44; a Napoli per 34 39, a Roma per 
61 90, 0 a Torino per 42 44. Dei ci 
bilanci, la spesa complossiva ragguagi 
por abitanto, a Fironzo 402 01, 
Milano 70 35, 
di cui 64 38 ordinaria; a Napoli 33 00, di 
cui 24 47 ordinaria; a Roma 91 95, di cui 
Ja ordinaria GL 53; oa ‘Corino02 43, della 
qualo 49 40 spesa ordinaria. Ed ora bon 
ragione cho così fosse; i debiti doi comuni 
tutti dol regno sommando, al 31 gennaio 
4870 a L. 577,307,541; con Torino un de- 
ito di 49,453 210, Roma di 42,422,378, 

no di 58,258,728, Napoli di 09,630,004, 
0 Fironzo di 124,810,751, @ col debito per 
gli ausiliari di 424 milioni 117 

Povera Firenze, fra tutti como l'abbiamo 


| sonciata! Essa, che più risente del carico, 


aspetta a gloria il miglioramento le ta 
volte promesso allo condizioni finanziario 
dei grossi Comuni; o non può o non dero 
scontarne Îl benefizio in tanto meno com» 
penso. 

Alla fin fine, a ognuno il suo Li 
quidi lo Stato con equità il danno da ri- 

reire a Firenzo per giustizia, o nolla 
qu liquidata risaroisca Fironro del 
0 patito, Firenze paghi i comodi e le 
ollezzo che rimangono alla città, ravvi 
le suo industrio o l'operosità intellettuale, 
e profitti di quella dote che non si è po» 
tuto a lei togliore, nel magistero della lin 
gua. Quandogue bonns dormitat Homerus; 
© ora Firenzo si i 


onesti, © si paghi chi avanz 
retti del Gomuno sono i 
credito, la sua Cassa dì risparmio, l'A- 
zienda dei presti ; possono 00, su 100 mi- 
Zioni, calcolarsi sparpagliati nella città fra 
il suo popolo più minuto, che in quel de- 
nero perderebb» forso il morale, certo il 
senso politico e l'amora alle istitazioni. Alla 
pubblica onestà si unisco dunque Ja sana 
politica nel patrocinare avanti all'Italia 0 
Ai suoi rappresentanti la casa di 
E dunquo i consoli videant et p 
al Parlamento l'ardua sentenza; 0 che venga 
presto; ch) la casa brucii io salvi i. 
renzo? 

E dopo ciò, cortese amico, ricevi i miei 
ringraziamenti. per l'accordatami. ospitalità 
di questa tro lettero sui casi di Fi 
con la conferma di quella stima che ti pro- 
fossa l'aff'rionatissimo tuo 

MASTRLLINI 
—_—_________—& 
1 SINDACI 


ni moroena 


nesta rnovini 


(Corrispondenza particolare dell’ Opini 


Dalogna, 6 aprile, 


Qui non vè nulla di nuovo © tutto pro- 
codo tranquillamente. Il soggiorno doi Pcin- 
cipi d'Orlians ha un po' destato la curio= 
sità doi mici concittadini, i quali fra lo 
curo del lavoro, e dell'arto o della pubblisa 
strazione, hanno passato seronamento anchs 
quosto inverno. A confronto di altri luoghi, 
nolla provincia non abbiamo comuni, i quali 
attendano la loro salvezza dal bilancio dello 
Stato, Qui l'amministraro rettamente 0 so- 
lidamorte è un concetto tradizionale, Bo- 
di una 
gostione onesta ed è seguito dai comuni 
minori. Però il governo deva contribuire 
inch'esso a questo grando fino curando che 

affretti la nomina di molti sindaci, non 
ncora riconfermati o sostituiti. Si è dif- 
fuso il sospetto cho il ritardo dipendes 
da ragioni di parto; perchè i più dei sin- 
daci ssaduti appartengono ai moderati. Ma 
ro tale è il colore dei Consigli comunali, 


Gonotil che diminuisse 0 rincarasso il 
suo cibo. 

In tali occasioni, Maria non gli ri- 
pondeva mai una parola, Non avrebbe 
per cosa al mondo voluto esser tratta 
fuori dal dominio di sè dell’ acerbità di 
un padre che, in aggiunta al faticoso 
dovoro di logorarsi le membra e il cer- 
vello per procurar loro il pane, dovea 
subiro l'umiliazione, si «mara ad un 
animo orgoglioso, di esser pedinato dal 
sarto cho forniva lo vesti a' suoi figli. 

Ma, sebbene paziente © rassegnata 
allo suo violenti diatribe contro a' Da- 
venport non si univa mai. Essa non 


voleva farsi l'alleata della sua ingiu- 
slizia, Conscia della Lenefica influenza 
usata sulla sua stessa natura alquanto 


più ruvida , dalla soavità della signora 
Meadowes o di Amy, ell'ammettova cho 
la cortesia della ciasse più alta cra solo 
una grazia talora aggiunta allo più so- 
ide virtù, E in quanto a supporre che 
sua zia o sua cugina l'amassero un'oncia 
meno per essero gli ospiti frequenti di 
una famiglia di condizione più cl 

e con cui erano stretti da vinci 


il governo farà opora lealo 0 avvodata as- 
socondando i voti delle maggioranze, 
n Poichè par dimostrata Ja Impossibilità 


sommo 
dolla bocca. Un governo liberale ha chiaro 
0 ben definito il suo còmpito; osso dove 
nella scelta doi sindaci consultare » indo 
vinare il voto della maggioranza realo del 
Consiglio municipale, 

È ciò che questo leali popolazioni atten- 
dono dal senno imparzialo e dall'equanimità 
del ministro dell'interno, il quale , poichè 
Ja loggo manca, devo sostituiro al difetto di 
un razionalo discontramento un grando spi- 
rito di libertà o di tolleranza. 

Noi speriamo che questa nostra preghiera 
saffragata dal vostro autorevolo giornale 
cada sotto gli occhi dell'on. Zanardolli, o 
cho tanti egrogi Municipi di ques 
vinoia non rimangano privi del loro capo, 
Scelga secondo i voleri della maggi 
dello popolazioni © avrà scelto beno; so no 
assicuri l'on. Zanardelli, 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
(Corrispondenza particotare dell'Orimioxe) 


Calro, 31 marzo, — La grando caro- 
vana della Mocca, dopo avero scontata In 
quarantena a Gebol-Tor sullo spondo del 
Mar Rosso, è riontrata in Cairo il {4 corr. 
© fu ricovuta colla solita pompa e col solito 
spiegamento di forze militari, dal principo 
ereditario, sulla gran piazza Rumeilole, cho 
si stendo sotto la cittadella. Gran numero 
di forestiori assistovano a questo spetta» 
solo, davvero imponente. Ta magnificenza 
dello bardaturo del cammello, portante il 
Mahmal, palanchino, ricoperto di un tap- 
peto riccamento ricamato , la stranezza 
dello foggio dei cammelliori che suonano 
i timpani , il Schechol Gomel, cho da 
molti anni accompagna la carovana, semi- 
nudo ed a testa ssoperta, lo bandiera delle 
corporazioni e dello moschee, la musica 
selvaggia che riempio l'aria ‘al passaggio 
dol corteo, formano un assiema cho non 
trova riscontro al mondo e vi riporta si 
tempi in cui il regno dei califi ai stendova 
dalle spondo del Nilo a quella doll'Eufrato. 
Altra cerimonia non meno strana o più bar- 
bara ehbo luogo il giorno seguente per 
chiudoro lo fusto della nascita dol Profeta, 
cho si celebravano da otto giorni sopra 
un campo attiguo alla città. Voglio diro 
un capo di religiono a 
pallo 0 le testo di mi- 
gliaia di fanatici, che inebriati di nascisch 
è di pazzia religiosa, si gettano sotto i su 
credendo di guadagnarsi con q 
atto l'ingresso nel paradiso, Anche que- 
nno vuolsi simvi sfali nn morto ed 
alcusi feriti, ma jl popolo lo nega perchè 
lo zampe el cavallo bsnedetto non possono 
far male. È inconcepibile como si lasci 
tuttora sussistero questa costuscenza della 
dossale, cho si potrebbe con un pusn di 
risolutezza abolire, perchè riprovata dalla 
maggior parto dei musulmani cho si basano 
lo dottrino del Gorano, non alterate dai 
tari. 
La nuova della conclusione della pace ha 
prodotto qualche rialzo nei fondi ogiziani, 
aiutato dalla notizia di un ascordo dol 
Kedivo col gruppo di creditori rappresentati 
ativamente alla inchiesta fi- 
nanziaria. Questa sì farà probabilmente da 
una Commissione presieduta dal signor di 
saranno vico-presidenti i si- 
n 0 Riaz pasciò, 6 vi proade- 
ranno parto i commissari del Debito pub- 
blico signori Baravolli, Baring, Bligui'res 
@ Do Kremer, dopo cho fa ammessa ia loro 
domanda che l' inchiesta dovesso estendorsi 
non solo agli introiti ma anche alle speso 
o a tutta la gestione finan dell'Egitto. 
Il pittoro Bisco di Roma, dopo essersi 
trattenuto tre mesi al Cairo allo seopo di 
dipingero gli a leunî quadri di 
soggetti orientali, che egli intendo di com- 
porre, ha voluto prima di partiro far cono. 
score agli amici il risultato dei suoi lavori, 
Alla piccola esposizione da lui proparata, 
intervennero il consolo ganeralo d' Italia © 
la maggior parto dei membri della Colonia 
italiana ed ammirarono noi molti schizzi ad 
olio, ad acquerallo o a matita eseguiti con 
grandissima fscilità, la giusta riproduzione 


Maria uliva, invece, senza la menoma 
pena, farsi da Amy gli elogi della fa- 
miglia Davenport. Non potera essera 
gelosa di loro come lo era stata quando 
si era vista defraudata dol proprio di- 
ritto di nascita della momentanea pro- 
ferenza di suo padro per Amy. Lo pi 
cova l'udira ciò cho facevano 0 dice- 
vano, e dello zelo con cui la vecchia 
madama Winkelried vera toto di sor- 
vegliaro allo lezioni di tedosco cho Oli= 

a imparliva ad Amy, o della leno- 
rezza cho dimostrava a quest'ultima il 
cugino Ugo, che mostrava averla alot- 
tata addirittura per un'altra sorella e 
non portava a casa regalo per Olivia 
che non ne portasso uno ugualo anco 
per lei. 

È ben voro cho. mon essendo lesti- 
mono oculare di tutte questo attenzio: 
Maria Margood caddo nel medesimo er- 
roro che, per un momento, traviò la 
mento non tanto perspicace della signora 
Meadowes; che , cioè, lord Davenport 
non fosse alinno dal compensare coll’af. 
fezione alla figlia le ingiurio inflitto dal 
padre alla madre. Ma per parto di Amy, 


parentela simili a quelli cho lo univano 
a loi, lo avrebbe altrettanto facitmente 
sospettato di furlo. 

Ella s'aflliggova bentì do' pregiudizi 
di suo padro contro si Davonport meno 
quale una fonte di disunione tra le fa. 
miglio che come indizio di deplorabile 


egli fosse il re Lear ed essa la | angustia di mente. 


nulla indicara rh'ella dividesse tale er- 
rore. Ella si compiaceva di suo cugino, 
dolla sua umanità. nobiltà e gentilezza. 
Acceltava i suoi doni con gratitudino, 
e con gioia lo avrebbe chinmato fi 

tello. Ma il grido del suo cuore, al pari 
di quello di Cocotte, ora sempre: 
< Marco, Marco! » (Continta) 


| 
| 
| 


ata as 


it 
novero 
tragga 
a nà 
pii de 
chiaro 
a deso 


ilo del 


dollo tinto © del carattero del desort 
conoscenza dell'anatomia tanto difficile dei 
cammelli 0 la esatta o folico interpretazi 
di questa vita orientale tanto varia 0 
toresca nello suè manifestazioni, 


colo che si opporrà all'incremento indu- 
atriale o allo sviluppo economico del paese. 
Vedo con dolore accresciuti 1 dazi d'o- 
sportazione suì bestiame, sul legnamo 0 su 
altro produzioni. 
Dice cho in fatto di tariffo un salumaio 
uò sapere più di un uomo di Stato, 


PARLAMENTO ITALIANO | iingoa ca ricerche, sentir tutti app 


caro il prora e riprova dei fiorentini. 

l'on. doputato parla della esportazione 
dello ossa, dei formaggi ndo che 
questa ultima produzione si troverà in con- 
dizioni d'inferiorità rispetto alla produzione 
francese, Vorrebbe un dazio non superiora 
29340, 

Dissorro della seta, o dico rimettersi allo 
considerazioni svolte dall'on. Robecchi. Pro- 
vbbo l' abolizione dol dazio d' 
ma dico cho almeno si do 
scero necessario conservare l' 
ordano alcuni congodi fra cui uno | tamento. 

di duo settimano all'on, Sella, per lutto | L'oratore esamina altri articoli della ta- 

domestico ed uno all'on. Minghetti. villa © parla della produzione del bestiamo 
enes. L' ordino del giorno reca la di- | © del riso. 

sicna della tariffa deganal chiara che è degna d'encomio la racco. 
rnomrro chiedo la parola sull'ordiso 

dol giorno. Dico che ieri quando chiese la 

immediata discussione del progetto di ta- | che fanno regolamenti in ecaso protezioni 

riifa ignorava la sventura domostica che ob- | sta. Ma come si farà dai Comuni a pror- 

Bligò l'illustre presidento della Commis- | vedero allo enormi speso obbligatorio e fa- 

ione, l'on. Selia, ad allontanarsi da Roms. | coltative cho loro incombono? Se i Muni- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 aprile. 
(18 della Sessione) 
presidente FARINI 
La seduta è aperta a oro 2. 


Si dì lettura del processo varbalo della 
tornata precedente 0 del sunto dello peli: 


Presidenza del 


gori. 

Egli 
doi vigili so 
più piccolo proporzivni. 


l'opera dei vigili 
più piccolo 


| _1/onor. Domenico Berli, 


a della Storia. 


una lettura pubblica sullo 
orienta 


il di 9 Aprite 
Il Barometro è ridotto 
L'altezza della atazione è 
Barouneico n mozzodi = 
Termometro cent 

Munsinio 


Gi piace render noto questo atto di 
conosconza da peeto dei danneggiati, tanto 
più perchè fanno nella lettera rilevaro como 

iasî | como sempre, pre- 


corrente, alle oro 2 pomor., nella R. U 
tà, Ja sua leziono settimanale sulla 


Basilido è Bard: 


solerto cd efficacissima opera prestata dai 
vigili per estinguero l'incendio, or fa qual- 
cho giorno, noi fienili fuori porta Cavalleg- 


tribuisco alla bravura ed cnorgia 
incendio venno ristretto alle 


compenso. 


farà venerdì, 12 


Venerdì, 12 corrente, all'uno, nell'aula V 
dalla Sapienza, il prof. Angelo Ionzi terrà 


Scuole guosticho 
o 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


1878, 
a 0° 0 al mare. 
di 49,10 
3 
tigrado 


8.7 — Minimo = 10,0 


L'on. Depretis preso la parola po: 
fatto personale e sostenne esser neces- 
sario mantenero i dazi d’esportazione, 
sebbene contrari allo leggi della ‘eco 
nomia socialo 0 dolla giustizia, affine di 
poter pensare a diminuzione di altre 

sso più gravose, como quella del ma- 
cinato. 

La discu 
domani. 


COMMISSIO: 
ves 


mo generalo proseguirà 


GENERALE 
srarcro 


Nell'adunanza di iori sera, Ja Giunta 
del bilancio ha riconfermati a vico- 
presidente l'on. Minghetti ed a segre- 
tario l'on. Corbetta , © quindi ha pro- 
goduto nuovamente al riparto dello 

, le quali si sono co- 
slituito quest' oggi nel modo seguente : 

Prima Sotto-Commissione (Finanze e 
Tesoro) — Presidente Depretis, segre- 
tario Morana (relatori da nominars 
Nerva, Mezzanotto , Maiorana-Calata- 
biano, Lovito, La Porta, Corbetta, Mau- 
rogònato e Incagnoli. 

jeconda Solto-Commissione (Grazia a 
Givstizia ed Istruzione Pubblica) — Pro- 
sidente Abignente, segretario Morzari 


tateversi dal pubblicare articoli ballicosi 
ed a rim conforme alla po- 
governativa, fra l'Inghilterra 0 la 


nori 


Il Fremdenblatt ha per dispaccio da 
Ato 

«Secondo notizio da Alessandri», il co- 
mandanto della nquadra egiziana nel Mar 
Rosso, Mac Kiilop pascià, stanto la gravo 
situaziono dell'Europa, vito di ri 
totnaro nel Mediterraneo o di ancorarsi 
presso Porto Said. 

« Una schiora d'insorli si avanza. vorso 
il norl da Sataldscha, ondo congiungersi 
agli altri combattenti presso Larco in una 
posiziona fortificata ed at.sendoro qui i tur- 
chi da Larissa, Tori l'altro vi fu ua com- 
baltimonto prosso Kuzochero, all'ovest di 
Larissa, » 


movimeni 

Il Times ha per dispaccio da Santo Sto. 
fano, 7: 

«La prima divisiono di cavalleria 0 la 
prima divisiono dei cosacchi del Don sono 
zitornate in Russia per la via di Braila e 
di Toultscha, [noltro tro reggimenti di co- 
sacchi o duo batterio di artiglioria, appi 
tonenti all' 41° corpo, comandato dal prin- 
gipo Schakolfsky, sono ritornato per la via 


envere mune 


acquisti in Armonia hanno poi russi 
soltanto un valore difensivo. So l'In- 
ghilterra uvosse voluto impodiro la coe- 
sione territorialo , doveva unirsi alla 
Russia fin da principio. 

Il principo Gorciakoff constata con 
piacere cho lord Salisbury ha espresso 
il desiderie di assicuraro il bonessero 
dello popolazioni cristiano. 

La situnziono, termina dicendo la ri- 
sposta del principo Gorciskoff, si rias- 
sume în questo modo : 

<I trattati furono successivamento 
violati da ventiduo anni per la Turchia 
0 per i Principati uniti. Lord Salisbury 
riconosce cle sono necessari grandi 
cambiamenti ; noi ora desideriamo di 
sapero in qual modo lord Salisbury in- 
tonda di conciliare i trattati © i diritti 
dell'Inghilterra o delle potenze col be- 
nessore dello popolazioni cristiane in 
Oriente ; desidoriamo pure 
prescindondo del trattato di 
fono, come lord Salisbury intenda di 
raggiungere lo scopo, tenendo conto doi 
di în seguito ai 
Il dispaccio di lord Sali- 
sbury non contiene alcuna risposta a 
tali domande. » 

Lontra, 40. — La Camora dei co- 


| 
Può essere îl caso che la Camera receda | cipi eccedono talvolta nel dazio consumo, | Umidità media det giorno rn diede Di di Rustschuk. ndo 
sione) dalla sua risoluzione di icri e risolva di chi può loro scagliare la prima pietrs | Relativa = 70 — Arroluta = 8,63 relatore Grazia o Giustizia Melchiorre, | ‘7a guarnigiono russa di Silistria La ri- | muni votò ad unanimità l'indirizzo alla 
-giornaro le sno seduto e l'oratore credo | - mmmmerrim (per fatto personale) rispondo dentino; Noci dciola. Telatore Istruzione Pubblica Baccelli, | covnto l'ordine di cotraro immediatamente | regina. 
cato che si potrebbe approvare la proposta fatta | a qualche osservazione dell'on Mussi © | siato del cielo. Piovoso nella notto Sella. in Rumonia, » Buda-Pest, 40. — Camera doi dopu- 
ata la ieri dall'on. Mussì, | dico cho la questiono del trattato di com-' strati nel giorno 0 rella ser Torza Sutto Commissione (Iaterno ed | = tati, — In cccasiono della discussione 
lo del wna credo cho l'assenza dell'onor. | mercio colla Frageia fu risolta colla vota- | | Pioggia in 24 cre. — Sme, Estero) — Presidente Coppino, segro. © Standard ha per dispaccio da Co- | del bilancio, Tisza pronunziò un lungo 
corr lla debba esser tenuta in conto, ma la | ziono della Camera, che diodo solo 19 voti, _ e tario Mussi, relatore (Esteri) Miceli, | stantinopali, 7: discorso per rispondere agli attacchi 
solito mera può esser tranquilla vedendo al | contrari. Interni Mussi, Concelli, Biancheri. ’| Si annunoia da buona fonto cho il ke- 


contro la politica estera dol governo. 
Egli ha ripetuto che è compito del 
governo di tutelare gli. interessi. della 


Mi 


divo avrebba comunicato alla Porta Ja sua 
intenziono di di sì indipendonto so la 


anco della Commissione un relatore como | Ormai non si aconsa più il ministero che 
Lvzzatti. 


| NOTIZIZ TEATRALI ED ARTISTICHE 


Quarta Sotto-Commissione (Guerra o 


che Von. is Îl trattato, ma la Caniera che lo 


| con 


foga non ei sarchbe cho un ha approvato, se si fanno censuro al trat- | — Ristabilita în salate la signora Ado- | Marina) — Presidente Brin, segretario | Turchia partecipasso ad un'alloanza ant K Ù 
cola, Te inivoniza del 'Mac i Mito laido Tossero-Guidone, è imsrineato a | Candoll (rolatori. da nominarsi), ac | tngione monarchia o di conservaro la paco: 
L'sccusa che si voglia fare una presipi- | Bologna Ja rappresentazione della C/co- | 19600, Nunziante, D'Amico, Ricoll «1 russi hanno ulticialmento offorto di | soggiunso cho gli avvenimenti diedero 


litedero Ja constatezione del tosa discussiono della tariffa colpisce puro abbandonare i dintorni di Costanti la convinzione cho gli interessi della 


Si sl vuol oasi. Vi nesi Sa inta Sotto-I issione (La È poli so 
Reldedgri 1 Game, no me, die lrtre, però Pera di Piero Goes. Vi assinerà Tau | Quinta ot I CITA, [La ita laglama si vir ie ili o" | Bacone e age de 
vien do uo si vt a popota dla Camera con guiio deliberazioni ha vo. (oro, ei asrcarasi cho S principali gior= | larîs, relatore Alvisi, Ranco. Miogheti; | ,°-EssÌ fanno tutti i loro storci po avendo esso a combattere lo stesso no- 


durro la Porta a sospendoro lo ostilità in 
Tessaglia, ne! limoro di gravi complica- 
zioni. Nello stesso tempo essi usano la loro 
| influenza sugl'insorti allo stesso scopo. » 


Juto fa nesta discussione. 

lo sono responsabilo dei dazi d'esporta- 
ziono elio sano nella tariffa generale. lo 
considero questi dazi come flagelli contrari 
rg lo dell'economia o della giuetizia; 
ma è forse questo il peggiore doi flagelli 
del nestro sistema Iributario? No, 0 si- 


mico, cioè il panelavismo, così lo altro 
nazioni vicino approfitteranno di quosto 
esempio © si convinceranno che non 
possono conservare la loro nazionalità 
senza mantenere rapporti amichevoli 
con la monarchia della Casa d'Asburgo. 


nali milanesi, 


N 


a ggioranza, 
8 Si procederà alla discue 
progetto di legge: per la ta 

La parola spetta all’on, Garau. 
amar fa alcune osservazioni contro ii 


— Abbiamo ricevuto il manifesto dol | COMMISSIONI PARLAMENTARI 


teatro Valle por l'imminento stag'ono di A a FRNNCA 

a U * Guast'oggi (10) si sono costituito le Giunto 
primavera, Vi darà un corso di rappre» nominati dagli Uffici per riferire intorno si | 
Sentazioni Ja drammatica compagnia di- ' seguenti progetti di leggo: Î 


1 ranricia: 


pevgetto di log; A nei 6 ran tenerli è veniro Felta dagli artisti cav. Francesco Ciotti |‘ Riordinamento del personale dolla Regia PASSERA _ 

dea di esportazione suzli olii, e diuonziune di impesto più gravi, como ed Enrico Relli-Blanes. Eccone l'elenco: | marina militaro: Leggiamo nei giornali di Londra del BORSE DI COMMERCIO 
cato. all onor, ministro qualsho di macinato. tti a Gritti, Eleonora Dusè, En- | Presidente Bertini, segretario c retatoro | che una memoria, firmata dal duca di Wost- 7 PA 
bare tntela di quella produzione. @ discussione proseguirà domani. | richetta Da-Caprile, Maria Rosa Guidontoni, Maldini. minster, dal conte di Shaftesbury, dal ba- dona 


î ilmento allo provinei mnocenerti (ministe» della marin?) Tia Signorini. Lau » | Leva militaro sui giovani nati nol 1858; | rono Camoya, tulti © tro appartenenti alla | Rendita Ittimna 5 00. | 75 42] 76.82 
tore svolg» dello considera n progetto di er Avzusta Raspan "_Proeidento Arnald, segrotario Patrizi | Camera dei lordi o da alcuni membri di | prestito piccoli pouì. | —=| == 
mr dimora i dan cho la tari proposta della espitoneria del tarata Savi, Luigia Trini, Paolo, relatoro Velini.' corpi scicatifci di ondrn, sarì quanto | ul fi Ei "sal Si Ss 
" seclrà ai i dalle Sardegna: ; Atiori: Cav. Francesco Giotti, Enrico Proroga dci ter | prima presentata ella ragina por deploraro | Municipio di Roma...{ ——| == 
nea nomecemi avribbo desi lerato che la di- eluta è sciolta a ore 6 MMli-Blanes, Antonio Bezzo, Luigi Russo, camente dello decimo feodeli nilo provin. | !8 chiamata dello riservo © pregarla di ado- | Crodito fond. & Spirito 
- scussione della toriffa generale ini seduta al or: Ernesto Geatili, Francesco -Do-Coll, Silio gio napolitano © aiellane | peraro tutta la sua iufluenza allo scopo di 


rvgola, procedosse Ja discussi, 
tuti di commercio, cho sono le & 
Gusa accadrà ? Accadrà chs il trattato di 
cia prenderà, in certo 
o delta tariffa goner: 

si sarebbero sentiti più 
* avessero avuto una tariffa ge- 


| agevolara Ja riunione det Con 
_t——m 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 9.— la C: 
continuò a discut 


—__—_—_—_______ 
PICCOLO CORRERE DI ROMA 


Questa mattina allo 10 è stata innalzata 
sul sto piedistalio la prima colonna di gra- 
mito di cui si deve formare il portico della 


vento, Carlo Marchisio, Egisto Signo. 
ola Benassaî, Alfeo Ionivento, Luigi 
Naspantini, Alessandro Dusò, Antonio M 
lagoli, Belisario Savi, Antonio Carnevali, 
| rroncesco Ravajani, Orosto Fiorini. 
corso della stagione verranno rap. 
presentate le seguenti produzioni nuovissime 


Presidente Solidali, segretario Melodia. 

Spesa psr il compimento della carta to- 
pografica genoralo d'Itali 

Presidento Salaris, sogrei 
Paolo. 

Spesa per la costrazione di una dirama- 
ziono ferroviaria all'arsenalo di Spezia: 


jo Fabrizi 


mora dei Comuni 
» l'indirizzo della re 


Azioni Tabucchi . 


0 loda l'abbandeno di parte dei faccina della ehlesa di S, Paolo fuori lo Per Roma: | Prosideute P ini, segretario Sonnino, | ©° È, È 
Arginina Valentina , commedia în 3 alt’, di Leo" rojatoro Micheli. mainO: | gino. è __ | Qbbligazioni detto 0 oo 
sero di pi La colonna è alta metri 10 cd ha un dis»! Poldo Marenco; + | Londra, 9. — Il Tiwes ha da Pie- fai di 
| siiconia em rante velogio 11 -discors netto di metri 4 10 e porn 32 (onnollate; | Triimonti, drama fn ira ell fa tei) La. Giunta inoaiionta di riletto Tiloiao | Pobungo: 


di Leopoldo Marenco; 


retta orizzon'almente da grosso funi, la 3 in ) 
eecoagfiienedngicanrullled ig ender ARERRRAINIORI 1°) ye prgn 
quale dopo trentacinque miuuti di lavoro ‘i i pap 
toro nella persona dell'on. Varè. 


monia coi desideri dei contribu 
«pone i suoi concetti in una buona ta- 
rifla generale, la quale non dev' essero uno 


vi F, icato A iuoni Moria. 6 010 (oro) 
mor. Luzzatti e dico che molte delle Questa pietra ci viene dalle cavo del S; ) TRO i, di 2a proposta per un'inchiesta parlamentaro |< Fu pubblicato un documento an- | Buoni Merid. 0 010 (o 
verità da iui detto resteranno nella Cemera. ie ear sii d'ali can ai asiasone dI dn nesso, alla. cireoloro del principo Gor- ni prassi pui 
ta: Parte dai Aovi A'azpantazioi cho vi mm | ciakofî, il quale risp 
b la destra lasciando alla sinist caniemo dell'inalzamento è sato l'a-toed Satlaberr. TL dbcamento sui Reit ine 500. 
ue siga e gelo di prorvalre Hetao selletalo Ja aslonio. alc | Pilotkpatr puato per punto dello quistioni sollo- | Napoleoni daro. +. - » 
rimaneg. sse in are bano sullevalo 1a qulcnna, gole | QUEI aver oltenuto dai predotti vari "i: vato, @ conchiudo dicendo che il dispae- . 


cio di lord Salisbury non contieno al- 
cuna risposta a tali quistioni, nè pro- 
icurare un 


Azioni Tabacchi . 
Ax. Banca Naz, 1 5505 
Strade ferr. meridionali 


è stata collocata sulla sua base, les Lomor; 


L'architetto conte Vespignani, insieme al- | | Dante a rerona, desmina in 5 atti, di 


suracchio egli altri Sta n osto pratiche cho possano a: 
5 Rae Rel NI Ralla nie pesa hi , hanno | Paolo Ferra uu Locon lido AMISlL abit e | Qbbligazioni delta» » + 
na alcuni ponti della tariffa © fa preparato e diretto il meccanismo. | 323 prima rocîta avrà luogo la sera di sa- | La Commissione permanento della Bi-| Pietroburgo, 9. — Il Giornate di Credito mobiliara (1 
live ossorvazioni apecîaimento in rapporto a'ls — Il soprastante Mochi conduceva l'opera- | tato 20 aprile, | Blloteoa della Camera si è costituita no- | Pietroburgo, parlando della. corrente | Bisca Geserala.  :: 
dii fudustria delia seta, sulla qualo propona zione, dando le disposizioni opportune per]. iparigna presidente l'on. Ruggeri o. segre- pacifica manifestatasi sotto l'influenza | —Osservazion 
o | cho sia abolio il dazio d'esportazione. _ !l movimento degli argani, Centocinquanta | — —— - = RE e Eli modoratrico della Germania, dico cho | Ron.t.5"got.l»g 
‘oratore svolge melte considera ili con bell'rdino spingerzno lo ovo | Norizie Invirxe e Porri Vani | _ | per riescirvi sono necessarie due condi- | PARIOI (ore 37 pom) 
x | sulle condizioni dello industrie ‘ganî , fermandosi o. apingendo ro. | vai Questa sera l'on. Speciale darà lettura | zioni, cioè : di tener conto dei fatti come | noi °° 
: mala ‘osadizioni condo il comando egli utliali. | — Il Puwgolo annunzia | alla Giunta della sua rolazione intorno sl |eRsi: Sel Fai lia [fimerieniaiecasgi 17) 
i lizzato dallo imposte. 1 capitali Il comandante cav. Vine rego- | clio il comm. Ernesto Martin-Franklin, con- ' progetto relativo alla costraziono di una Fretiato dal 4850. 1 vantaggi stecca Dai | Bada giaiinia n: 
au: da l'indasteia © vanno ad impiegorsi nella i movimenti dei vigil { trammiraglio nello stato maggior della ‘ dogana in Catania. “iran îi ntaggi ottenuti dai | pendita Italiana E 00: 
pria rendito. novra fosse condotta con li ria pre- | regia marina, è stato, con decreto in da _ cristiani. So il Congresso si riunisco | "meli B > 
A r. deputato non nega l' importanza ' sione. { dol 7 sorrente, nominato comandante in| ELEZIONI PARZIALI IN FRANCIA |per discutoro nuovo garanzio sorio, la | Herr: Jomtario remele; 
Ca di alcune delle cifro citato l'altro giorno Assiste capo del di, lento mai Ir. diaini fio sal ato | Russia lo esaminerà col sincero desido- | Gita tere VE Ta6a 
a | intro delle finanze, ma fa delle ri- ministro Anibanelata bi dalla maggioranza delle Camere late | rio di trorarvi il voluto equi Ferie. fool: Ì 
era | nerve su molte di quello cifre, cho fanno l'assessore municipale cav. Sansoni; il co- L'aetia verifica det solatto. loto giornale conchiude dicendo che, so l'Eu- | 9:Mligazioni lomi i 
x | talvolta doppi giri. Dico che i proventi lonnello Caravoglia cd alcuni addotti al mi» a dall'imperatore di Birmania per. sprilo de onda fa nova [opa vuole discutere il problema d'O- | o!blifazioni romane, 
n ferro ia Miniuazion echo l mo» idoro dei lavori pubblici, alcun ingegneri SAIL il nostro Re. Vestono alla | collegi i candidati. ropel vinsero i | rionto con uno spirito di pacificazione , | Londra a via Il 
È lo del 4877 non fa buoun, ed architetti © moli ignore in foggia infiana © portano il turbato bianco. ! conditi Sottili VII li ostacoli non verranno dalla Russia , | C@mbio sull'Itaie. Îî 
«sendo stato al dissotto del 18: N inci | candie partisti ; quindi il partito bo- | 81 d * | Connuliduto Lugleso, Î 
nr suvendo stato al diss:to del INTO peroltr | AOTA rere viali I prieelpali monnmonti | a, per questo elezioni del 7 aprile, | s© essi saranno discussi. senza sofisti» il 
acari dei divano. I ME creo spoanao: ai Roma Casi la NU | perda nella Camera O seggi Gil partito | cherio sospolone, ma co siocsro desi: PIERA A di | 
si dazio piSteggiero: maman possono a qucno rolezione, pe Fapulbiicano no acquista O. Ma i vantaggi | dorio di oltenero uno scioglimento du- | Mobilre - » «- <-->. | 215/00) 217 fi; | 
ma comparsi, la Camera a preoc- I vigili per questi lavori straordinari ottenuti il 7 aprilo dai repubblica revolo. f Basca Anglo-Aueirinca. | 0575) 95— “i 
1 fa ‘gni d' approvazione), fanno un compenso dal governo. limitano a quei Hi Rat: | I giornali russi tengono un linguaggio | Austriacho . . Il 
di || # vanno a stringer Ja mano Il loro comandanto cav. Gigli, ritenento tato ancora il partito legittimista in 5.altri | più moderato. reni e 
hi A tina parto di questi ineassi, ne la formato Le * aprilo è stato adunguo por il par- | , L0tdra, 40. — È giunta la risposta | A LARA 
parla del dazio d'uscita sugli un fondo da servita perl agio di mus=| La Gazzella vfficialo del 10 aprile [uno repubblicano francese un giorno di | del principo Gorcinkoff alla circolare di Fiesse nd Ta e Il 
iicdo la abolizione, dimostrando, rea al Campo Varano, ove iutende costruito | coito tion lord Salisbury o 
pro- » consbterazioni è sepoltura per il Corpo di | contieno grando vittoria elettorala, lisbury. Rondita Austrinca 
meiderazioni e cifre, il dio una sep » ti Li L TR. decrelo 24 marzo, pel quale l'astlo/fn- La risposta confuta la circolare su » incarta | 
x cio ani dale nno all na IN rg diselimei seorà quanto | filo fondato in Noldola è costituito —— tutti i punti; dice cho l'accomodamento 
risi ii air apice MIO | morale, apirorandino lo statuto orgaaic VE D' relativo alla Bulgarin è lo sviluppo della 
a irede cho la quiatlono non delba più a”. La Taio agata QUISTIONE D'ORIENTE |Da ima ammessa dalla Conforenza di 
ma o sato studiata © dico cho l'abolizione | 1) smustsini ica ag Costantinopoli ; che il trattato di Santo 
x dazio surà utilis sarai einic ha pubbbicate Sì segionio CESAREA Stefano è un trattato preliminare 0 la- | Mobiliare. - 
dpi o atti ppi A i dogli oeteri, con cul | Ln Gazzetta russa di Pietroburgo dol 7 | scia posto alla conciliaziono di totti gli gpl cha 
quali non possono che giovara della 3 ei pla asta salino | n £ Geral sy il | ricevette un avverlimento por un articolo | interessi. Rondita Tare , » > I —- 
mentata prosperità d'una Importante Îa mministraziono munisipalo. di Rom, ! pamo del Danubio a SME a cone cecita alla guerra. So l'occupazione della Bulgaria fosse | Loxpra s Ù 
stria » 0 cho al presente. liazno luogo esclusiva: | ' 4. Nomina di notti son decreto del 17 feb> uovo Tempo (organo degli ultra-na- | stata indefinita» si avrobbo” sospettato | °° as a 00718 | 
) a cho la gua propeeta sarà soitenotà monto nello cio in cimolatoto conleiva» | _t Monia Se lo potenze, cd in Ispocio volesso annettersi quoMa DEF 1006 il 
’ dai deputati s'cillani cho sarà aesettata. Fiorni di gioreli adi E o l'Inghilterra, si ponessero sul terreno libe- 227508 i 
Semoitazo del'scac di bar 9 dl AE Tap cmamolpatore del 1820 verso le popo: |" 1, Conforonza' di Costantinopoli DEL ‘i 
: E. samrava parl dIla industria della corta, a i cin RT ERA N) | lazioni slavo © groche, sarebbo agovole un aiar È a 20118 n 20/4 209/48 n 2078 
fi di aprilo o fino a nuovo disposizioni, tor-{ N(YTHZIR ULTIME î segoò alla Bulgaria i porti del Mar 
“ Sessioni per dicon di noranno a prallearsi in tatti £ giorai della | x accordo sui loro interessi speciali. Nero, i porti del Mar Egeo le farono | e | 
" | *aderetbo ln dimiuazione i 310 a Rsa? È — # i COMO DINA, 
E uzio d'uscita sugli stracci, chiesta dalla settima dello ore 10 ant. ino at mezzodi | CAMERA DEI DEPUTATI aggiunti dol tratiato POT 10 Sr | Givi DIRETTORE | 
a Generata nelle salo situato in Campidoglio presso la | A cosrantinoroLi "domiaeroliie; Îl' donano. dala Pola i Rommatoo Giovanni, Gerente. | 
I dor direziono mi lo di igiene, con ingresso | 1a Comera ha ©ggi Incomineiata Ja 3 la brillare penne il 
spaccio da Costantinopoli, 5, ai pi Pi 
î 40 sr sotto il siortleo del Vignola, ed in quelle n- | diseussiono della tariffa gonerale doga- ionmosi : * "© | dot governatore. Se Ja Russia avesse — È con l'animo momo i 
af i ACT en TRO Adriana, in | nalo, da applicarsi agli Stati che ron | « Oltro ai soldati malati, oggi si è im- | domandato l'autonomia dell'Epiro e della | alla più sencila gratitaina, cha il suini | | 
dal i dei quali dev'essero sn ucto pramio di una lira sarà dato | Bagno convenzioni speciali col nostro | bareata per la Russia anche la scorta im- | Tessaglia, o dato questo provincia alla TRA TOecle grrio.sì ne, Loos | 
gi Duplira chi iiioadie Sai Mo nel'ottvo giorno dalla subita | od ai quali non si guarentisca dall'ita- | poril cir 800, omial cor usa Baer: | Gracia, sarchbo stata accusata di favo. | Cotto, Ferraresi medico, condito di Son Hi 
RATA ESITA E RED PERA e ne ‘dorseranap a presestarali per dl trattamento della nazione più fa- (Il reggimento di linea Podolia, seguirà | riro l'ellonismo contro lo slavismo @ di | catia. nell'asto ndica ho portato da morto x È 
gli alibia pe SA dirongl o alenoe Lea pre: Pie i rorita quinto prima; d isterà domani | volor distruggero la Turchia in Europa. | vita la ata made, atta da gieiro-paremocite, Îj i 
enzo, i - Pa i Re | la re Quali rte i ata de sgarata ch la erosione | io oi il atri pe i 
o che questa ta iffa generale si Il d'settoro della Compognia di assicu- | Saladini, Martini Mussi facendo os- dell'Annunziaziono di M. V. della Bessarabia, l'estensione della Bul- | pis d-aotsute tutto. Astoxio Beirast. 
) doni gi coneba ra posta di 40 ii» razion> a premio fiso contro i danni degli | S@FrAzioni su panti speciali ©. proposte | ‘°. È qui arrivato l'ammiveglio Moraby, || garia fino al Mar Nero, o l'acquisio di 
‘ari Nivni smi contribuenti ital iacendi , ecc, ba indirizzata una lettera al ' di riduzione o di aboliziono di qualche |< Pur ordino del palszzo imperialo l'utî- | Betum renderebbero la volontà della | = Roeriai a pne rodi 
ro: Crede chis sarà dannosa aucho per l'osta- comandanto dei vigili per ringraziarlo detla ' dazio d'ussita. cio della stampa ha invitato i giornali ad ! Russia predominante nel Mar Nero. Gli | Gtotette: igtma V. avviso 4.2 p È 


LE INSERZIONI a 


STToTo ===] GIUNTI 


sd Mens (( 


PRINA ED UNICA FABBRICA: ITALIA! 


WACCHINE DA GUemE |se==* 
HOWE EPILESSIA 


(Provenienza) Caj 
mune di Palestrina, 


Terreno di qualità seminativo 
ri 4, 2.0 3 dell 


to, pesto nel co- 
sezione &* di quel territori, 
coppe 1; boccali 4 © statali 

no Oluti, col 
Terreno di qualità 
îtto ‘n catasto a numori 87 


varie 
TI, 74. Contina con ‘lu. 5 


DG. 7, yari a tir 

salvi, ecc. Prezzo d'asta L. 1400. 
în contrala Marcigl'ano d 
w strada pubblica è per gli altri due Jati con le propri. tà di 1 


Confina per duo la 


della Ditta - Ing. A. SALMOIRAGHI - MILANO AFFERZICNI NTRVOSE 1 gato Mernarhni; Ivi, ecc. Prezzo d'asta L. 31001, Terreno di qualità re x a 
ca tt mune di Polesicina. dl n ca'asto ni ausieri È e 92 della mappa, sez Gontina 
on la strada pubblica per © per gl propriotà dei fratelli Giuliani, e delli sorelle Bert . Prezzo 


d’astaL.2900. 4 Terreno di qualità 
108 e 19) della mappi, 
tAgapito e della colle 
di Gastet San Pietro li 
zione 1 di quel territorio. Confina 
slvi, ecc. Prezzo d'asta L. 400. { 


vo-cesîvo, posto nel comune di Palest:ina, in co: 
quel lerr.torio. Confina con le proprietà di 
gramento; salvi, ecc. Prezzo d'asto L. 650 di quilt” 

o, cescrilto in catasto al mumoro GIN 1 
i del Capitolo di Massa Co 
Morli civico iuyero 6, ieserita 


catasto 


La Macc.me del Sistema « HOWE » dopo 20 noni di continuo successo in tulto 
il mondo sono epgi ancora Je migliori per perfezione di cucito e lunga durata di 


servizio. 
S'invilano i signori Consumatori n voler pretendere sulla mece 


ine la marca Me- atea Leilio, Duca 


‘on lo proprietà 
antina o stalla in Palestriva in via 


î ; 4 catasto ni 
daglia, sleguando ormai la Ditta Costrattrico di veder rivendera le suo macchine sotto (ipeii e 16152 di mappa per due focali terreni, con una resdita accertata, per la tssa fabbricati, di suo re SÌ, 30. Coni gno 
marca stresior Îl AMANZONIE Cc: sudilelta e con fe proprietà To ro, Stazi e Marini, Prozro d'asta L. 250. — (Idem) Capitolo di Massa Comune Saia 
Modello grande per Sari irolaî, Cappettal, Sellal ecc, ear Cattedralo di Palestrina. 1 o posto nel comune di Palestrina in contrada Colle Cardello, doccia ai 
Modello picesto © vulversale per famiglia 5% di mappa, seziono 4", per seminativo "i Iavolo censuali 17. GI, pari ad cltari È mo di seudi 16% 20, pari a line 


o hine HOWK n cono interamanto fatta in Milano cio- { |__, Vendita in Roma, nello due| 74 06, (nina con le proprietà del No di Massa Antica, enelizio {i 
I a Peo no Arr migliori di straniera pro- f | Farmacio Scelling Monastero di Santa Mario degli Angel; solv, ere. Prezzo d'asta L. 1400, ©. 
DIAO DOO ARP II descritto in catasto ai né 470 e 171 i mappa, sezione $*, per prat 
a © era ia ia presn pollino eunlienola mesa = 2 guri a live 380 17. Confiva con le proprietà Fiorentini. Maesersni, (y 

L. 690. 3. Terreno posto nel comune ii Pa'estrina, in coi 
minativo-eesivo di to 


» delle sorelle ernardini e del Demanio ‘sticsesso al 
reno posto nel eomune di Palestrina, inconteada Pratî, 
ole 8. 58, pari ad are N5. #0, con unestimodi scudi L 
rello © del canonieato Jacobelli  svlvi, ecc. Prezzo d'asta 
ritto in catasto sl m. 8 di mappa, sezione o", pet. 

ari a lire 50 


SCIROPPO ANTIGOTTOS 
BELLIAZZI 


Fra tanti rimedi o segroli sntigottosi di cui riboceanu Fobbritugo, Aperitivo, 
macopee, questo Sciroppo, composto di svariati vegotabili indigeni e 
od esotici, utilimmo negli acuti dolori della gotta; produce in breva f | teininieitnin È 
tempo il suo effetto calmanto ed abortisce l'infammazione dell'arto È |. intermittente. tesano, pernicione 
affetto — come ha provato per molti anni sopra sè medesimo l'au-}; 
toro elliazzi. Lo virtù di questa _medeln improvato dali 
curo fa qui oltenuto e da innumerevoli attestati dei primari dottori 
in melicica. Ogni parola di lodo potrabbe sembrata vo'esagerazione 
o però è meglio tacare, potendo avare il fatto parole più eloquenti. 


Ogni bottiglia grande L. 8 — Piccola L. 4 50. 
Deposito generalo in .Vapoli, presso l'autoro GENNARO DE 


Ippo, sezione 5". 
9, Confina coll 


gopito © 
uo di stalla posto in I 
na rerdit 


I Monastero di Santa Maria degli A 
in via Cueu:zuolo o Canezzolo, civico numero 
pai la tassa fabbrcati, di annue lire 21.50. Confina con 
Tiapito vlt, or. Prezzo d'asta Le 250. 6° Camino si 
tasto al n. 464 di may 
detta © con la proprioti di Pinci (5 
di cosa, posta in l'olestrino, in via del Copparo, c vico 
Confina con la via suddetta © con le proprietà di Coronat Francesco 
terreno per nso di allo, posto it Tal in contrada | 
una rendita accertata, per la fassa fabbr.cati di aunu 
Giovanni; salvi, cre. l'rezzo d'asta L. 150. 
reudita accertata, per la tassa fabbw 
dani Antonio, e Costantini Fe ice; 
dia 


ELIXIR VINOSO 


ro 175, desemita ii 
Confina con la via su 


la L.650. 1'nr- 
ata pr ln tassa fabbricati, di arinuo L, 43, 
ve. Prezzo d'osta L. 450. 8. Locale 
scritto in catesto sl rumero 476 di mappr. con 
pubblica è con le proprietà di Coronat Frlnerscr 
în Via del Rorgo, ai e.vici numeri 44 © 45, con u 
con n via suddetta è con la proprietà di Cillo Antonio Gu 
(eon cantine, stalle, feni, ed ortiello annesto. m 
* la pubblica strada e le proprietà” Diosrho Alessomtiro 
ta L; 3500. 1î. Casipola ia Palestina, Sia cat nto 
brivati, di annuo lire 48. 37. Confina con la proprietà di Coccia 


Soleti 


cai 
IN: 


tomi 


LIAZZI, Corso Garibalti a Foria, palazzo proprio, e nei Tommas ve. Prezzo d'asta LL 500 sa di m) Mensa Vescovile di Palestrina. 
Deposit : Zoma, ferm. Ottoni, Carso, 199; Sinimberghi, 04:08:00 — Pionseno; Loro, per I estetgione di vole censali 50, (3, peri al ear 48 6 colino e Ta erione &e 

LE. Tigro, io RO i Crrenne Selle — Flrmca Sali < o Sa netti i 008 Coi lie Gu là o pià 

ig, DI rsognissanii, Andar] i a PRESSI E I lr arRaote Prezzo d'asta L. 9000, — (Idem) io di l'alestema. 4. Fine apperzamenti 

Photo, Porta Rufino, 39 — Caluuzaro, Vitlelli Luigi — Dologna, farmacia della Ca-M | fisio:Aaca ri Ile coutrate Quadieile è Agliano, per bosco da fagio Asgneto. Con'nano, l'uno con la strada vicolo. 


A, Toechi Achille — Ascoli Pi 'îa, Amoretti G., farm. 


di Marini Giovauui, dei fratelli Ta nio; l'altro 


in le con 


Gualtiero Marignani, Domenico 


e. Prozzo d' 


velanzo — Asti, Masoera G. Pr Agata, 3ÎST — fil Gammort. G. Barito Bono onice re Antonio ve. l'rezzo d i di terreno 
tri, Sabattolii Corrado — Voss pente di Rigo, — Piacenza. sua, Pao GE n a i «Meo 
levbi Distro — Verona, Accord Fi, porta Borsari — Milano, Comelli G., farmacia Pi o reane ducberia. dae cn 

via Maezoni, 50 — Foggia, farmacia dell'Oxrodala civ Leoce, farmacia | CONTRO L'OBESITÀ 5 prop 


ta L' 200, it. Grande corpo di 
Narzata, l'iszza Mola e Lo Spiraglio. Con 
l'arrucchia e del Don 
o, nelle contra*o Fo 
ti, del conenicato Artiboli, della par 
ica di l'afestrina, cui è testé si 
e: l’rezzo d'asta L. 200, ©. (ualtro ap 
a elva. Confinono: il 1. con le proprietà tiasbarri, lati 
- con le proprietà ne Calcnzni e Frolla: (1 3, con le propietà bio 
hi; il, con le pnoprictà Stores; Rarnassols, Nordi e Gssbarri: sil, ere. Prezzo d'esta L.300! & Terreno pa 
comune di Csstel Pietro, in con vaccone Coi Je prop ietà Fisco, Seoramelli 
7. Tre appezzamenti posti ne | onto di Castel San Petro, nelle co do Dan pr 
neto e pascolo. Conlinano: il |. col fosso del gar ino e con f c Dette propr: 
con l0 propriota 3 scioli e del Iemanio; salvi, ecc. Prezzo d'asta L. 650, 8. Tuo : ppezzame 
di Castel San Pietr Calle l'oz ano, seminativi, pascolivo © castogneio. Confinane: il. col fosso e con 
i io successo al Monastero di Santa Maria ‘degli Angeli; it 2. cogli credi om 
sulvi, ece Prezzo d'asta L. 250. 9. Locale terreno, per uso di stalla, posto 
ritto in catasto al mimero mappa, con una 
è di Caloen, Giovanni e di Casale Naddaena, salt. ecc rozzo d'asta L. 80. 10. Casa 
altrettanti al 1. 


rancesco Ungaro — Torino, Casa commerc'alo di (i. R 
folla, anco di spseialità il Cerco, via S. Filippo, 9. 
aaa 


nerale Acidvio-Fercacinoss Gi "(| OLIO DI FILADELFIA 
| 


ttieno wa Jooto dimagrimento | POSt nel comune 
sonza allerare Ja saluto, neuza cane | ["Oprietà Mo 
giaro abitudini occupazioni. nero. | ['rezzo d'asta 
sita colo Eitolo ded | Lupina. Cont 
D.r Hilandei fraternita 


caluso Vine neo 


Koqua Irinerale Aciduio-Ferruginosa di 


Questo preziono lio ba il van 

n I taggio di ‘Comsertaro. termamenta 
ia Tata paturlo del cspoii 
Prezzo L. 1.50 in flacon. 
" dli iu A 


fa VAL FURY sopra BORMIO 


asi 


o posti n 
Je proprie 


A PARIGINA 
pece {|a sitio ri ita ee 1 
2a CASA FONDATA NELL'ANNO 1958 


Parrocchia e 
fici Petrarelini e di Sem Leonor 
del Copparo, civico numero 7, « 
la via suddetta © von le [ropi 


eredi Arena, 


n Palestri 


o, în via 
tata di annue live 8. (ti. Confina con 


botteghe, 


È x in Palestrina, in via della Mote, civici nemeri 4 e 3, di 3 vanial pian terreni inelusiva- 
più gasora perché cos ARTIAL BARNOIN — Solo de | monto i fadbritato del Senna Le farcian_forse parte del perimelro numero 704 di mappa. 
tiene grammi # 51C0di ui ste ara sun { tutti gli oder Teti la proprietà d | salvi, ere. Prezzo d'usta L. 1890, — (item) Capitor 


Roma (0* stagion 
1877 nl 


0 al 33, cont 
wp; salvi, eee. rozzo d 
di an 12 50. Confina con 
cenzo : salvi 


{{{ 4. Cssa constal'e posta ih Palembas 
UH | soietta, con alira pro 
in Palombora, in va della V" 
Do Augelis Francesco, Toma: 
Fonido rustico posto 1i 
nuova. Confina con le propr 
con alberi di feutta © di olisi, po 
con caseggi ‘ diruto. Cenfina con la strada di 
hi, ece, Prezzo d'asta L. 1120. 5. Grande app: 1 » 
oli 0 Li Cerri, Confna con la strada che contuce ai muli proprietà del principo Dorghese e di Temperi 
. l'rezzo d'asta L. 154011 Terreno seminativo post di Palombara, in vocabolo Casoli 0 Li Certi, sc 
a bosco criuo. Confi na con la strada che conduce ai mulini, col canale di scarico, col fesso Puzzo, e con le pics 
‘emporoni; salvi, ece. rozzo d'asta L_€00. 7. Terreno seminativo posto nel comune di D'alombara . în tucahuy 
Ha. Confina on la strada detta Cassianella, col fosso di Cerroto e con lo proprietà dî Bernasconi Andrea 6 Do A 


| Non più Medicine ne o Cavi, tina on la srad dtta Cos 
PERFETTA SALUTE: secca pergho sh spa metti; È = 


iosa Farina di saîuto Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di venia 


‘n via San lay 

que 
1, con una remdi 
rino, Catenacci | 
in vocabolo { 
Tir ceel . 4. Terreno lavorativo 


Acell, Osocchini, Collane di Iiillvsi è di P 
cile, Spilli, Margherito, Stelle è Aigreto per ‘petiattato Dir 
demi, Medaglioni, Bottoni da esmicio e Spilli aierbntia per 2000, | 
Croci, Fermigli da collane. Onici montato, Perle di Bodegalenao: 
Hrillanti, Kubini, Smeraldi, Zatfri. © Turchino son Jogul SFuana 
questo gicie scno lavorato eco un guato squisito è le piste (rit | 
toodi un prodotta carlonico usics), non temono alcu conivosti 
for i veri Arillaati della più boll'nsqu. MEDAGLIA D'ORO, 
(Fsporizione saiversalo di” Parigi 1857 per lo nottre belle imita 
lo 


Nroches, Brac-! 


Prezzo d'asta L 250. 


di, cel canonico Quint li e del 
eno seminativo posto nel comute dî l'afombara 


{re prezi 


funtn Iquidetrico di 


a pasto, sola, miuta al vin 
© al sueco di 
tutte lo 


une ccclesiasiieo Via 


“APPARECCHIO GAZOGENO BRIET 


CON BREVETTO S.G. D. G. 
per far da sè l'acqua di Seltz, Vichy, Soda, Vino spumante, ecc, 


Il SOLO approvato dall'Accademia di 
medicina, 

Col mezzo del Gazogeno Briet, eggi cosi | 
convseiuto a ciascuno si può prepararo da 
all'istante e con minima spesa dell’eccellunto 
© silubro Acqua ‘0 tutto lo qualità 
di bivito grzzosi conose 

Isso 


CONSERVATORE E RiPRODUTORE 


DEI CAPELLI (liquido) 


del Dott. Prampolini 


©46“LIVORNO=-TOSCANA 


Ul graude amrcio di questo liquido in tuttu falia 
ed all'Estefo è una posa certa della sua eflercia 
jona 0 per la riproduziona dei capelli» 

Numero illimitato d'attestati Modici @ d'onorevoli. parso 
9 liquido (Ritrovato Ltalinna) 

1 LL Arresta la caduta dei capelli, 


raginoso natural 
risi a tuite le preparazioni 
artificiali di ferro, cello 
vari affezioni dipendenti ds 


auto per 
volto suo il prezzo in 
tive di gestioni ( 


Nanda anche 
a Pu Catfarel, 
20, @ nella farmacia Garoeri, 


eoatipazioni eroniche, 


re 
pae gn i 
i nn 


td Garinei 41 Corvo — la Firenze, farmacia S| 


ogni disordi: 
‘bronchite, 
, deperimento, 
tro, convulsioni, nerralgia, sang 
achezza a d'esergia nervora; Sl anni dî 
N. 80,000 curo, compreso quello ditnol 
0 della signora marchesa di Brahia ecc. 
Cura m. 62,824, Milano, 5 aprile. 
L'uv> della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giorò ia modo 


În Torino da Costanzo, padre a figlio = În Bologra Na: 
Ron, (xrmociate: Bernanii @ Garditi, negozianti = la di 
ario @ ltomano a Toledo — la Triento da Zunsiti — 
Salta da Musci è . = la Tunisi da Sinigaglia, o cello prissorio 
Farmacio d'Udia e dell'ente @ 


le sucesso. 
medici, del duca di Pluskow 


i droghoria 0 di orticuti 
gi 
Esigoro la marva di fabbrica 


SOLUZIONE COIRRE 


posito iu Itema @ proviacia pr 
cia Realo Garneri, Via dol Gambero 6 ria Torino, 


guicacinimo all sluta qui mia mogli. Îidotta per lenta cd iavisteato a x SIE n 
è infiammazione dello atodaco a mon potor omsi soppertar 4 SRI SZ, AI ‘gegnoro meccanico, ru du Chatcau 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE rovò nella Revalenta mel solo cho potè da principio to! ere ve ve 


Il più potento del ricostituenti. — Rimedio sovrano 


(o facilienta drigero, gustare, ‘ritoraanto eta nd uno atato d7 Ni 


IEDAGLIA CONNEMORATIVAL 


A io da A, Manzoni e €, via della 
pl più poteste de ricontiuenti.— stante piano: i 1 ser bce di eat | VI È 
EGP e grtaceni e k ( Se 
dato di lt i meg dell Europa mel glo teo a cn pe fo 
Îì Rachitismo, ns, e Creacenze CUFgeii La mexalenta in seatlo; Ivi di ki. L. è 50; 12 kil. Le 4 50; DI S. M. VITTORIO EMANUELE II 
l'Inoppetenza, he le Malattie nereose, Til, L. & 2 12 kil, L. 19; Gil L 12 kil, L. 78. - ang 
iper tlc MERA Mixcotti di Mevaienta sestlo d0°16 DI F° io, da ka, 1 PRIMO RE D'ITALIA —_CAFFETTIER 


ipati Farmi 
a Parigi, rue du Chercho 


al suppiemer 


ET i foglia 
sfasiono qualsiasi, far bellica aequ 
acchio portatile, L, @ con inteueta 


iferta in oro a SM. Umberto 1, ed unsp 
a A tutti i siodaci del Reggo. 


Prezzo della Medaglia în bronzo con astuccio L. 8 franca ti porta. W 


nero Cuflè, THE, un) 
oc. Massima comollità. Appa: 


in al Cloecotnite in Polvere si in scatole 
dI Latta, por 12 tazze L, 2 50: por 24 tu 4 50; per 48 tazze 
1 8 ; per 120 tazze L. 19; per 288 tazza L. 49; per 570 tazco L, 78. 


CORRE, fu 


Nidi, 79. 


= la Tawotett, per 12 tarze Lo 2 50; per 24 tace Lo 4 50; per dî Intuzione ia meta argento L © fa di pont ì; __Protto A. TABOGA, Piuzra $ 
Deposito Goneralo da A. Manzcni e €., Milano. Vendita în Roms | ze, 8 fr. na r——___—_ = 
nile float, Siatabergit,Selngo minare rota f Gite n 2 via romano Grossi |€ RITRATTI IN LITOGRAFIA Prot all casa L. FOUCHER D'ORLÉANS (rac) 


red, fare 


50, via Rambuleau, P. 
ADOTTATI DAI PRI 


CONFETTI IODURO o FERRO o MANNA | 


Guariscono sens dolori di 


È | Rivenditori. ia Roma N. Sla 
15 | nica, via Condotti — Gio Bale 


Regio i Stabilimento A | G. Bemtti, 
Funtanella Bor= 


I gogna 2 Ciro DI S.M. UMBERTO PRIMO 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO |} | Geco it Fer i del oil or ua |) 


RE D' fi 
DI FIRENZE — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — W. Lowo, farmacia : ITALIA 


piaz dl Sogna — rg iui, ia leon IniLi2 | (E LA REGINA MARG 


|, negoziuote, 20 Corso 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 A ge ti dici come primo del Sodio destri pe 
Maio Dott Dot Cr, Pl Gras Carboni de PusLIOATO tn pesa ‘80 fto 

Questantio è ben conosciuto. Stabilimento è, adati " ABBREVIAZIONE DELLA SCRITTURA CONTABILE rigore domande e importo all'Ufficio di Pabblicità A. } 

cosiibtaro le et Moeterspanar setti 


Pini © per intraprenderno delle 
Sl d'inverno. Esso ba. quarte 
siponta perfettamonte a meziogioraci fo n 
gono ricesldato a convontento fempeiatora 0 tatto è cosullaio 


RIFERENTESI AL COMMERCIO TABOGA, pi in Claudio, DA. 
Bozzotti computistici di Carlo Messina con applicazione ad un'Ammi eee eee 


"0 o tana ceca tigrato ateneo gal | RUOVA CAFFETTIERA A_VAPORE 


renderlo un luon roggiorno. d'inverno. Pensione. Soi. nie, per ped snnna Con questo sistema, in $ minati, e un solo foglio di carta, }: 

|Cogntte pe, Bembini. Core aenrich, com spocialo dello “det GIUSEPPE CERBONI per faro call thò o gi ralunquo altra infusione, bolio dell'acqua CONFETTI 
"nità mediante giunastia, l'elettricità è l'iroterapia. Ansietatna Ù È al Ù 

dica contisua. Prospetti grati Pat LadIOUERE GENERALE DELLO STATO di Prezzo lire 6 50. Le Malato Nerros, 


Prezzo L. 8, @@. Franco per posta nel Regno contro L. 
TEEN | ct te, Pepoeo per posta nel Rogno con Spedizione per forrovia con anmento di contesimi 50 per im 


Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. Chau ballaggio. 
Tipograda dell'Opinione direita da Ci Carbone ROMA he nese last B6 | Diiieral' ia Roca all'Azenzia A Taboga, piazza S. Claudio, 94. 


ulaive, Atcebi di 
Confetti. 


